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La seduta comincia alle 10,30 .

DE CATALDO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di venerdì 9
novembre 1979 .

(È approvalo) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 15 novembre
1979 sono state presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

GARGANO : « Norme per la valutazione
e promozione degli ufficiali delle forz e
armate e dei Corpi della guardia di fi-
nanza e delle guardie di pubblica sicu-
rezza in particolari situazioni » (963) ;

BANDIERA ed altri: « Modifiche della
tabella n. 2 allegata alla legge 12 novem-
bre 1955, n . 1137, concernente la consi-
stenza quantitativa degli organici del gra-
do di capitano di corvetta delle armi na-
vali » (964) ;

FIANDROTTI ed altri : « Modifica dell 'ar-
ticolo 15 del testo unico 16 maggio 1960 ,
n . 570, dell 'articolo 10 della legge 8 marzo
1951, n. 122, e dell'articolo 5 della legge
17 febbraio 1968, n . 108, riguardanti casi
di ineleggibilità a consigliere comunale ,
provinciale e regionale » (965) ;

ESPOSTO ed altri : « Nuovo ordinamento
dei consorzi agrari e della Federazione ita-
liana dei consorzi agrari » (966) ;

ESPOSTO ed altri : « Riordinamento del -
l'azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) » (967) ;

ICHINO ed altri : « Modifica della disci-
plina dell ' integrazione salariale straordina-
ria relativa alle categorie impiegatizie per
i casi di fallimento dell'impresa o di pre-
cedente estinzione del rapporto di lavoro »
(968) ;

BRUSCA ed altri: « Nuovo ordinamento
delle scuole di specializzazione medico-chi-
rurgiche » (969) ;

LOBIANCO ed altri : « Nomina di rappre-
sentanti dei coltivatori diretti e degli agri-
coltori nei consigli di amministrazione
degli istituti di credito agrario di cui
agli articoli 13, 14 e 18 della legge 18
luglio 1928, n . 1760, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, e modifiche alla
composizione del comitato di amministra-
zione del fondo interbancario di garanzia ,
di cui all 'articolo 36 della legge 2 giugno
1961, n . 454, nonché integrazioni allo stes-
so articolo 36 » (970) ;

LOBIANCO ed altri: « Destinazione d i
una quota dei flussi monetari al credit o
agrario » (971) ;

LOBIANCO ed altri : « Modifiche al testo
unico sull 'ordinamento delle casse rural i
ed artigiane, approvato con regio decret o
26 agosto 1937, n . 1706, e successive mo-
dificazioni » (972) ;

LOBIANCO ed altri: « Norme in materia
di usi civici » (973) ;

LOBIANCO ed altri: « Norme in materi a
di vendita diretta dei prodotti agricoli »
(974) ;

LOBIANCO ed altri: « Modifiche alla di-
sciplina dell 'assicurazione invalidità, vec-
chiaia e superstiti dei coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni » (975) ;
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LOBIANCO ed altri : « Miglioramenti di
alcuni trattamenti assicurativi e previden-
ziali per i coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri » (976) ;

LOBIANCO ed altri: « Modifiche alla di-
sciplina degli assegni familiari a favore
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri »
(977) ;

LOBIANCO ed altri : « Estensione dell'as-
sicurazione contro la tubercolosi ai colti-
vatori diretti » (978) ;

LOBIANCO ed altri : « Obbligo della ap-
posizione del prezzo di vendita sulle con-
fezioni contenenti fitofarmaci e presid i
delle derrate alimentari immagazzinate, d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 3 agosto 1968, n . 1255 » (979) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato

PRESIDENTE. In data 15 novembre
1979 il Presidente del Senato ha trasmes-
so alla Presidenza i seguenti disegni d i
legge :

S. 254 . « Integrazione della legge 9
gennaio 1951, n . 204, sulle onoranze ai
caduti in guerra » (approvato da quella
IV Commissione permanente) (960) ;

S. 258 . « Modifiche alla legge 9 gennaio
1956, n . 25, concernente il riordinament o
dell'Ordine militare d 'Italia » (approvat o
da quella IV Commissione permanente )
(961) ;

S. 267. « Finanziamento della parteci-
pazione italiana alle riunioni di espert i
previste a Bonn, Mantreux e La Valletta
dal documento conclusivo in data 8 marz o
1978 della conferenza di Belgrado sulla
sicurezza e la cooperazione europea
(CSCE) » (approvato da quella III Com-
missione permanente) (962) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 15 novembre
1979 è stato presentato alla Presidenz a
il seguente disegno di legge :

dal Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale :

« Interpretazione autentica dell'articolo
2, primo comma, del decreto-legge 1° feb-
braio 1977, n. 12, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 31 marzo 1977, n . 91 ,
concernente norme per l 'applicazione del -
l'indennità di contingenza » (980) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che il seguente progetto di leg-
ge è deferito alla XII Commissione per-
manente (Industria) in sede referente, con
il parere della I, della II, della III, dell a
IV, della V, della VI, della X, della XI e
della XIV Commissione:

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 12 novembre 1979, n . 574, concernen-
te modificazioni al regime fiscale di ta-
luni prodotti petroliferi e disposizioni su i
consumi energetici » (942) .

Fissazione della dat a
per la discussione di mozioni .

PRESIDENTE. Ricordo che al termi-
ne della seduta di ieri è stato annun-
ziato che all'inizio della seduta odierna
si sarebbe deciso sulla richiesta – ier i
preannunziata – avanzata dal gruppo co-
munista di fissare la data della discussio-
ne della mozione Occhetto ed altri
n . 1-00035 (nonché della mozione Mammì
n. 1-00037, che verte su argomenti con -
nessi) .
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LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A che titolo, onorevole
Labriola ?

LABRIOLA. Chiedo di parlare a fa-
vore della richiesta di fissazione della da-
ta per la discussione della mozione Oc-
chetto .

PRESIDENTE. Prima di concederle la
parola, onorevole Labriola, invito i fir-
matari delle mozioni ad avanzare co n
precisione le loro richieste .

POCHETTI . Signor Presidente, confer-
mo che il gruppo comunista chiede che
la mozione Occhetto sia discussa nella se-
duta di mercoledì 21 novembre .

PRESIDENTE . D'accordo, onorevole
Pochetti .

CRUCIANELLI . Signor Presidente, m i
associo, come cofirmatario della mozion e
Occhetto, alla richiesta dell'onorevole Po-
chetti .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevol e
Crucianelli. L'onorevole sottosegretario d i
Stato per gli affari esteri intende parlar e
su questa richiesta ?

SANTUZ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Il Governo si rimette all a
decisione dell'Assemblea .

PRESIDENTE . Su questa richiesta d i
fissazione della data per la discussion e
della mozione darò la parola ad un ora-
tore a favore e ad uno contro, ai sensi
del primo comma dell 'articolo 111 del
regolamento .

LABRIOLA . Chiedo di parlare a fa-
vore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LABRIOLA. Onorevole Presidente, in
primo luogo, nel dichiararci favorevol i
alla proposta di fissare per la seduta

di mercoledì prossimo la data di discus-
sione della mozione Occhetto ed altri ,
prendiamo atto con soddisfazione della
dichiarazione del sottosegretario Santu z
secondo cui il Governo si rimette all a
Assemblea sulla richiesta di fissazione
della data anche se non aveva altra scel-
ta, dato che la Camera ha piena pote-
stà di fissare la data di discussione d i
una mozione .

Si tratta di una questione assai im-
portante, per cui ritengo opportuno far e
questa dichiarazione : la Camera fa e disfa
le leggi, concede e non concede la fidu-
cia ai governi, dà le interpretazioni ch e
ritiene opportuno dare delle leggi ed ema-
na gli atti di indirizzo che, in piena
autonomia e libertà, ritiene opportuni, se-
condo un'ampiezza di valutazioni politi -
che che è garantita in modo diretto dal -
la Costituzione .

Ritengo che questa dichiarazione sia
molto importante per il valore del docu-
mento ispettivo che chiediamo che la Ca-
mera discuta nella seduta di mercole-
dì 21 novembre, affinché non permanga
nessuna incertezza o dubbio sulla su a
piena facoltà e potestà di discutere do-
cumenti di questo tipo . D'altra parte, esi-
stono in proposito numerosi precedenti re-
lativi a questioni ancora più significative
dal lato istituzionale di quella cui si ri-
ferisce la mozione presentata dai colle-
ghi del gruppo comunista .

Quanto al merito, noi riteniamo util e
che la Camera faccia conoscere formal-
mente e rapidamente la sua opinione sul -
lo stato complessivo degli istituti di par-
tecipazione democratica nella scuola. Ri-
cordiamo quanto fosse ampia e significa-
tiva l 'adesione che in sede parlamenta-
re fu data alla nascita di questi istitut i
di partecipazione nella scuola allo sco-
po di rendere maggiormente vivo un ser-
vizio culturale e sociale di grande rile-
vanza .

Ricordiamo ancora come, rispetto all e
speranze suscitate dall ' introduzione nella
scuola di questi strumenti di partecipa-
zione, siano intervenute, in tempi succes-
sivi, difficoltà e contraddizioni, che son o
state per altro rilevate da più parti
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Quindi, se la Camera sarà chiamata a
discutere una mozione che impegna il Go-
verno a fissare i tempi politici per la in-
dizione delle elezioni scolastiche, ciò av-
viene non perché la Camera ritenga che
questo momento di partecipazione e di ge-
stione democratica dei servizi scolastici
debba essere sottoposto a critica o ad un
ripensamento negativo, ma - al contrario
- per il valore che la Camera attribuisc e
a questi istituti, riconoscendone la neces-
sità soprattutto in ordine ad adempimenti
non ancora effettuati . Noi ci auguriamo
che essi siano effettuati allo scopo di ren-
dere più viva la partecipazione alla vit a
della scuola .

In questo senso, onorevole Presidente ,
la mozione non intende certo chiedere a l
Governo di non rispettare lo spirito e l a
lettera della legge . Al contrario, la mozio-
ne invita il Governo a porre in essere tutt i
gli atti perché la legge sia integralment e
applicata, anche nello spirito e rispettan-
do la sua vocazione democratica .

Non vorrei ripetere l 'antico broccardo
summum jus, summa iniuria, ma elezion i
burocraticamente svolte possono risultar e
in questo momento in contraddizione co n
ciò che il legislatore volle ed oggi - credo
lo si possa dire a maggior ragione - vuo-
le ancora. Per questi motivi ci dichiariamo
favorevoli alla richiesta di fissare per l a
seduta di mercoledì 21 novembre la dat a
di discussione della mozione Occhetto nu-
mero 1-00035 .

PRESIDENTE. Concordo con l 'onorevo-
le Labriola quando afferma che la Came-
ra ha il potere di discutere questa, così
come altre materie . Ma vorrei sottolineare
che non è vero che il Governo non aves-
se altra scelta, poiché si sarebbe potut o
opporre alla richiesta di fissazione dell a
data : si è invece rimesso all 'Assemblea ,
dando prova di spirito democratico .

CARELLI . Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARELLI . La richiesta di fissazione del-
la data per la discussione della mozione

Occhetto, a giudizio del gruppo della de-
mocrazia cristiana, appare quanto mai pro-
blematica. Infatti la mozione in questione
dovrebbe essere dichiarata irricevibile per
la parte in cui chiede che venga disposto
il rinvio delle elezioni degli organi colle-
giali della scuola, quando invece le elezion i
sono già state indette e le procedure elet-
torali già avviate . A nostro parere, acce-
dendo alla proposta di rinvio delle elezio-
ni, si verrebbero a ledere legittime attese
nonché diritti acquisiti dagli aventi dirit-
to, che hanno ottemperato nelle scadenz e
stabilite agli impegni richiesti .

Il rischio maggiore è che si crei il pe-
ricoloso precedente di una maggioranza
parlamentare che, invece di esercitare i l
suo potere di controllo sull'esecutivo af-
finché rispetti la volontà del Parlamento ,
sancita per legge e perciò vincolante pe r
tutti, eserciti una pressione - sia pure con
le migliori intenzioni - affinché la disat-
tenda senza aver potuto eccepire nulla cir-
ca la più scrupolosa osservanza degli ob-
blighi di legge .

D'altra parte, consapevole dello stato d i
disagio della scuola italiana, condividendo
la necessità e l'urgenza di rinsaldare un
rinnovato rapporto di fiducia tra le forze
politiche e le componenti scolastiche (spe-
cie quelle giovanili), la democrazia cristia-
na riconferma anche in questa occasion e
la sua piena disponibilità a ricercare l'in-
tesa necessaria affinché siano adottate tut-
te quelle misure di breve e medio periodo
per il rafforzamento ed il rilancio dell a
democrazia scolastica, come auspicato po-
co fa dal collega Labriola .

Se pertanto fosse espunta dalla mozio-
ne la parte relativa alla richiesta di rin-
vio per le obiettive ragioni di irricevibi-
lità ed inopportunità, testè illustrate, l a
democrazia cristiana si associa alla richie-
sta di fissazione della data per la discus-
sione delle mozioni Occhetto e Mammì ,
considerandole una utile base di discus-
sione, cui non mancherà certo di dare i l
suo contributo con la massima sollecitu-
dine che la situazione richiede, ma anche
con la dovuta attenzione, senza esclusion i
pregiudiziali per il ricco e diversificat o
patrimonio partecipativo di base che, pur
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in mezzo ad innumerevoli difficoltà, è sta-
to messo in luce dall'avvio della demo-
crazia scolastica. Ritenendo pertanto cor-
rette le considerazioni di merito costi-
tuzionale rappresentate dal Governo i n
Commissione, il gruppo democristiano con -
fida che la Presidenza decida sulla deli-
cata questione illustrata che, a nostro pa-
rere, non può comunque essere rimessa
ad un voto assembleare .

LABRIOLA. Il Governo non ha certo
sollevato questioni costituzionali !

CARELLI. Io ho parlato di « conside-
razioni » !

LABRIOLA. Non mi sembra di averle
sentite in questa Assemblea !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vor-
rei innanzitutto ricordare all'onorevole
Carelli un argomento estremamente impor -
tante in relazione a quanto egli ha affer-
mato nella prima parte del suo interven-
to. Le mozioni fanno parte di quegli stru-
menti e procedure di indirizzo che non at-
tengono al procedimento legislativo . Esse
indicano al Governo quale sia la volontà
della Camera ; ed il Governo non è vin -
colato giuridicamente, bensì soltanto po-
liticamente ad attuare gli indirizzi dettat i
in essa .

Ritengo pertanto che si dovrebbe par -
lare con molta cautela di pressioni volt e
a costringere il Governo a violare le leg-
gi, perché sotto tale profilo non mi par e
che ci si trovi in questa situazione .

Quanto poi al riferimento fatto dal -
l 'onorevole Carelli a posizioni espresse da l
Governo, devo dire che non risulta in al-
cun atto ufficiale della Camera un atteg-
giamento di questo genere . Per ciò che
concerne opinioni che possono essere
espresse in altra sede, esse non hanno ri-
levanza, poiché non fanno parte degli att i
ufficiali del Parlamento .

CARELLI . In Commissione sì !

BIANCO GERARDO. La questione è
stata sollevata in Commissione per una

dichiarazione del ministro ; è agli atti della
Camera .

PRESIDENTE. Esiste comunque una
dichiarazione del Governo in questo sen-
so. La ringrazio .

Voglio anche aggiungere a tale propo-
sito – per tutti i colleghi, e non soltanto
per l'onorevole Carelli – che la Presiden-
za si è fatta carico di ricercare tutti i
precedenti in materia . Vorrei ricordare
che vi è un precedente del 1959, quindi
abbastanza lontano e in tempi diversi d a
questi, in cui è stata presentata, discus-
sa e approvata una mozione nella quale
si chiedeva il rinvio di elezioni ammini-
strative . Ora, ritengo che le elezioni am-
ministrative siano un evento molto im-
portante, forse ancora più importante che
non l'elezione dei consigli scolastici ; quin-
di mi pare che nel discutere la mozion e
di cui si parla non saremmo assoluta-
mente fuori dalla tradizione e dai prin-
cìpi che regolano l'attività del nostro Par -
lamento .

Con questo, avendo parlato un oratore
a favore e uno contro . . .

MELLINI . Ha parlato un oratore a
favore e uno contro ? Non abbiamo ca-
pito bene, si è parlato del merito .

PRESIDENTE. Sì, onorevole Mellini ,
ha parlato a favore l'onorevole Labriol a
e contro l'onorevole Carelli .

MELLINI . Non capisco, ho inteso par-
lare sul merito, non sulla discussione, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole Labriola è
qui per confermarlo, così come l 'onore-
vole Carelli, se non si fida della mi a
parola .

MELLINI. Certo, ma io la penso di-
versamente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
richiesta avanzata dal gruppo comunista
di fissare per mercoledì 21 novembre la
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data di discussione delle mozioni Occhet-
to e Mammì .

(È approvata) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ROMIT A

Assegnazione di disegni di legge
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto, in altra seduta, a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti disegni di legge siano de -
feriti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Proroga del termine previsto dall ' ar-
ticolo 3 della legge 13 agosto 1979, n . 374 ,
concernente la corresponsione al personale
civile e militare dello Stato, in attività di
servizio e in quiescenza, dei trattamenti
economici previsti dal decreto-legge 2 9
maggio 1979, n. 163 » (934) (con parere
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Il Commissione (Interni) :

« Estensione agli atti delle comunità
montane della competenza rogatoria attri-
buita ai segretari comunali e provinciali »
(804) (con parere della IV e XI Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 403 — « Aumento del contributo an-
nuo a carico dello Stato al Centro italian o
di ricerche e di informazione sull'economi a
delle imprese pubbliche e di pubblico inte-
resse (CIRIEC) » (approvato dal Senato)
(939) .

TESSARI ALESSANDRO . Chiedo di par-
lare contro l'assegnazione in sede legisla-
tiva di questo disegno di legge.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TESSARI ALESSANDRO. Per la verità ,
mi sono sempre stupito delle richieste d i
assegnazione a Commissioni in sede legi-
slativa di provvedimenti, dato che ciò in-
terferisce, a prescindere dal merito de i
provvedimenti medesimi, sulla programma-
zione dei lavori dell'Assemblea e delle
Commissioni . Noi stiamo intasando con
queste procedure, con l 'assegnazione mas-
siccia di piccoli provvedimenti in sede le-
gislativa, il lavoro delle Commissioni, che
poi finiscono per non avere il tempo per
affrontare tutti i rilevanti provvediment i
loro assegnati in sede referente .

Ritengo perciò, a titolo personale, che
si dovrebbe porre un freno alle richieste ,
spesso sconsiderate, di assegnazione a
Commissioni in sede legislativa di piccol i
provvedimenti che, al contrario, potrebbe-
ro in tempi altrettanto brevi essere appro-
vati in Assemblea. Questa procedura do-
vrebbe invece essere riservata soltanto a
determinati progetti di legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

V Commissione (Bilancio) :

S . 402 — « Aumento del contributo del -
lo Stato all'Istituto nazionale per lo studio
della congiuntura » (approvato dal Sena-
to) (938) .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari, le
proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativ a
scaturiscono da una consultazione preven-
tiva dei gruppi parlamentari . Prendo atto
comunque delle sue osservazioni e le chie-
do se la sua è una posizione di critica
generale dell'istituto procedurale in que-
stione, ovvero se si oppone alla assegna-
zione in sede legislativa del disegno d i
legge n . 939.
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TESSARI ALESSANDRO. Mi oppongo
all'assegnazione in sede legislativa di tal e
provvedimento .

PRESIDENTE . A norma ,del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
sulla opposizione manifestata dall 'onore-
vole Alessandro Tessari potranno prendere
la parola un oratore contro ed uno a
favore.

PINTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A favore o contro, ono-
revole Pinto ?

che le sottoindicate Commissioni perma-
nenti hanno deliberato di chiedere il tra-
sferimento in sede legislativa dei seguenti
progetti di legge, ad esse attualmente as-
segnati in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Trimestralizzazione degli aumenti del-
la indennità integrativa speciale e corre-
sponsione di una somma una tantum al
personale statale » (844) .

Se non vi sono obiezioni, così rimane
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
PINTO. Faccio una dichiarazione : per-

sonalmente non conosco il contenuto del
provvedimento che deve essere assegnato
e pertanto devo astenermi .

PRESIDENTE . Lei parla contro l'asse-
gnazione ?

PINTO. Parlo piuttosto contro le posi-
zioni esposte dal collega Tessari .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione la proposta
di assegnazione del disegno di legge n . 939
alla V Commissione (Bilancio) in sed e
legislativa .

(È approvata) .

PAllAGLIA. No, è respinta . Ci sono
sette voti contrari e quattro favorevoli .

PRESIDENTE . Procediamo allora alla
controprova.

(È approvata) .

FACCIO ADELE . C 'è uno che ha alzato
due mani !

Trasferimenti di progetti di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comu-
nicato, in altra seduta, a norma del sesto
comma dell 'articolo 92 del regolamento,

XI Commissione (Agricoltura) :

SoBRERO ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 7 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 12 luglio 1963, n . 930, con-
cernente norme per la tutela delle deno-
minazioni di origine dei mosti e dei
vini » (185) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento
di una interpellanza e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca : interpellanza ed interrogazioni.

L ' interpellanza è la seguente :

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri per sapere
quali iniziative il Governo abbia preso -
o intenda prendere - per venire in soc-
corso di 14 lavoratori italiani dipendent i
dall'impresa Maniglia-Spa, i quali da ol-
tre tre mesi si trovano in stato di seque-
stro da parte del governo saudita.

« In particolare gli interpellanti desi-
derano conoscere se corrisponde al vero
che:

l ' impresa Maniglia, che aveva pres o
un appalto in Arabia Saudita per la co-
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struzione di una strada da Riad al con-
fine iracheno, fermava improvvisamente e
immotivatamente i lavori, dichiarava lo
stato di crisi e sospendeva le paghe agl i
operai, mentre il denaro versato alla im-
presa Maniglia dal governo saudita sott o
forma ,di stati di avanzamento lavori e
parte di quello acquisito dalla vendita d i
alcuni macchinari veniva trasferito in
Francia e finiva nelle tasche del titolare
dell'impresa;

il governo saudita, accortosi del rag-
giro e constatata l'insolvenza dell 'impresa
Maniglia, che frattanto era passata sott o
amministrazione controllata, procedeva a l
sequestro del cantiere e della sede dell a
impresa tenendo sostanzialmente in ostag-
gio 14 lavoratori italiani e minacciand o
l 'arresto di alcuni di essi ;

in seguito alla decisione del gover-
no saudita i nostri connazionali si tro-
vano praticamente agli arresti domiciliari ,
rischiano più gravi restrizioni della liber-
tà personale, e sono da qualche tempo
carenti anche dei mezzi essenziali di sus-
sistenza .

« Di fronte ad una situazione così gra-
ve da non lasciare prevedere una soluzio-
ne ordinaria in tempo breve, anche in
conseguenza del fatto che l'impresa Ma-
niglia-Spa è attualmente sotto ammini-
strazione controllata, gli interpellanti chie-
dono di sapere :

quali iniziative urgenti i1 Govern o
intenda prendere per indurre per via di-
plomatica a liberare i nostri lavorator i
e consentire loro di rientrare in Italia;

nelle more della soluzione diploma-
tica quale garanzia il Governo italiano in -
tenda chiedere al governo saudita e quali
provvidenze abbia stanziato o intend a
stanziare per alleviare i gravissimi disag i
dei nostri connazionali .

« Gli interpellanti desiderano inoltre
conoscere quali cautele il Governo sia so-
lito prendere nel fornire coperture e ga-
ranzie ad imprese che assumono lavor i
all'estero e in particolare per evitare che
il buon nome del nostro paese e la sicu-
rezza di lavoratori italiani già provati da
condizioni di vita e di lavoro disagiate,

sia messa a repentaglio dalle operazioni
spericolate di imprenditori senza scrupoli » .

« AJELLO, AGLIETTA MARIA ADE-
LAIDE, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOC-
CHI MARIA ANTONIETTA, ME-
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PIN-
TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEO -
DORI, TESSARI ALESSANDRO » .

Lo svolgimento di questa interpellan-
za avverrà congiuntamente a quello del-
le seguenti interrogazioni, che vertono
sullo stesso argomento :

Fortuna, ai ministri degli affar i
esteri e del commercio con l'estero ,
« per sapere se siano al corrente che quat-
tro lavoratori italiani dipendenti dell 'im-
presa Maniglia costruzioni S.p .A., insol-
vente nei confronti di una commessa in
Arabia Saudita, si trovano bloccati in quel
paese con i passaporti ritirati e pratica-
mente senza mezzi di sussistenza essendo
considerati (erroneamente) rappresentant i
della società ; per sapere inoltre quali in-
terventi siano in atto per risolvere l'incre-
sciosa situazione » (3-00606) .

Pasquini, Ramella, Conte Antonio e
Spataro, al ministro degli affari esteri ,
« per sapere - premesso che 14 operai
alle dipendenze dell'impresa di costruzio-
ni palermitana Francesco Maniglia sono
trattenuti a Riad, nell'Arabia Saudita, e
privati di passaporto -

1) quali interventi urgenti si intendo -
no intraprendere presso le autorità saudite
per assicurare ai nostri 14 connazional i
tutta l'assistenza necessaria al fine di u n
loro immediato rientro in Italia ;

2) se il Governo, anche in relazione
ad altri numerosi casi verificatisi in divers i
paesi in via di sviluppo, intende riferire
in Parlamento la situazione esistente i n
questo settore dell'emigrazione italiana, an-
che in vista di una normalizzazione de i
rapporti in questo campo mediante accor-
di bilaterali e multilaterali di emigrazion e
con i Governi interessati » (3-00805) .

(2-00143)
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L'onorevole Ajello ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza .

AJELLO. Signor Presidente, colleghi
deputati, signor rappresentante del Go-
verno, la materia di questa interpellanza . . .
Signor Presidente, non vorrei davvero di-
sturbare i colleghi che parlano !

PRESIDENTE. È molto gentile e deli-
cato da parte sua, ma io pregherei i col-
leghi di non disturbare lei che ha la pa-
rola . Vi prego, onorevole colleghi !

AJELLO. Dicevo, signor Presidente,
che la materia della interpellanza è no-
ta, poiché la stampa se n'è variamente oc-
cupata . Mi limiterò, dunque, a riassume -
re rapidamente i punti essenziali . Natu-
ralmente, mi aspetto dall'onorevole sotto -
segretario una narrativa esauriente su
quanto è accaduto e sulle valutazioni ch e
il Governo formula sull'intera vicenda .

Per quel che ne sappiamo, la questio-
ne sta nei termini cui farò riferimento .
L'impresa Maniglia di Palermo si è ag-
giudicata, con una certa rapidità e co n
grande facilità, un importante appalto pe r
la costruzione di autostrade in Arabia
Saudita ed ha allestito un primo cantie-
re, con dispiego di mezzi e macchinari .
Successivamente, dopo aver ricevuto una
prima tranche di anticipi sui lavori i n
questione, ha costruito un secondo can-
tiere, ottenendo un altro appalto ancora
più importante e rilevante . Una volta ,
peraltro, presi i finanziamenti, una vol-
ta avute queste anticipazioni da parte de l
governo saudita, l'impresa Maniglia, vi -
sto che ormai la scenografia posta in es-
sere aveva realizzato il suo obiettivo, ha
provveduto rapidamente a smontare la
stessa, cedendo ad un'impresa saudit a
una parte dei lavori – quelli relativi a l
secondo cantiere – e cominciando a ven-
dere i macchinari . Via via, poi, ha pres o
a rallentare i lavori del primo cantiere ,
finché ad un certo punto, con una dichia-
razione di difficoltà economiche, detti la-
vori, relativi alla costruzione di un'auto -
strada da Riad al confine iracheno, son o
stati fermati . I denari che l'impresa aveva
incassato, sotto forma di stati di avanza-

mento dei lavori, sono stati trasferiti in
Francia, una parte dei macchinari anch e
di questo primo cantiere è stata venduta
ed una tranche dei denari così ricavati an-
che in questo caso è stata trasferita al -
l'estero, sembra in Francia.

A questo punto, naturalmente, il Go-
verno saudita, avendo subodorato un im-
broglio, ha deciso di sequestrare il can-
tiere e, insieme al cantiere – ahimé ! –
anche alcuni lavoratori italiani rimasti in
Arabia Saudita : precisamente dodici ope-
rai e due impiegati . Il marchingegno mes-
so a punto dall'impresa Maniglia è abba-
stanza semplice, anzi elementare e cono-
sciuto assai bene da chi si intende di que-
ste cose . Voglio dire, cioè, che non si trat-
ta di un meccanismo che non sia leggi-
bile, e ciò dimostra che l ' intenzione truf-
faldina era all'origine dell'operazione e
non qualcosa d maturato strada facendo ,
in conseguenza magari di difficoltà eco-
nomiche obiettive subite dall'impresa . Vi
sono dati che legittimano ampiamente i l
sospetto che un intento del genere esi-
stesse già all'origine dell'operazione. Ed
allora, il problema che ci poniamo oggi ,
signor Presidente, rappresentante del Go-
verno, è di sapere come un'impresa di
questo genere, la cui solidità è quanto
meno dubbia, la cui correttezza profes-
sionale è abbastanza equivoca, stando a l
tipo di comportamento messo in atto i n
Arabia Saudita e che, come ho detto, rap-
presenta il comportamento classico di ch i
è animato da intenti truffaldini, anzich é
da quello del rispetto delle regole ch e
disciplinano gli appalti internazionali, ab-
bia potuto aggiudicarsi così facilmente e
tranquillamente un appalto di queste di-
mensioni . Si consideri poi che tutto ci ò
avviene nei rapporti con un paese nei
confronti del quale l 'Italia ha sempre ma-
nifestato grande attenzione e prudenza ,
perché si tratta di un paese « ricco », d i
un paese produttore di petrolio, da cu i
l 'Italia attinge per le sue necessità . Del
resto, anche in relazione ad una recent e
vicenda, della quale la Camera si occupe-
rà tra qualche giorno, quella delle tangent i
o provvigioni versate dall'ENI per la for-
nitura di petrolio saudita, sono state
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avanzate preoccupazioni, da parte di auto-
revoli personaggi politici e di autorevol i
organi di stampa, per la cattiva impres-
sione che una campagna del genere po-
trebbe provocare in un paese cui l'Ita-
lia tiene tanto. Da parte di qualcuno si è
addirittura sostenuta la strana tesi pe r
la quale, essendo il cliente importante ,
non si sarebbe dovuta neppure sollevare
la questione delle tangenti, poiché essa ,
appunto, rischia di turbare i buoni rap-
porti con un paese dal quale l'Italia cos ì
pesantemente dipende per le forniture d i
petrolio. Ma questa prudenza e quest a
attenzione, che tanto doviziosamente sono
state messe in atto in questa vicenda del -
le forniture di petrolio dalla Arabia Sau-
dita all'ENI, sono completamente scompar-
se quando il signor Maniglia si è recat o
in Arabia Saudita, riuscendo ad aggiudi-
carsi un appalto di così grandi dimensio-
ni. Mi chiedo allora – se mi è consentito
il giuoco di parole – di quali manigli e
dispone l'impresa Maniglia, che ha u n
nome così emblematico e provvidenziale ;
cioè di quali agganci e coperture politi -
che dispone questa impresa, che è riu-
scita, trovando il terreno spianato dinan-
zi a sé, ad aggiudicarsi un appalto cos ì
rilevante. Nessuno di voi, colleghi depu-
tati che conoscete meglio di me questi
problemi, può certamente credere che ap-
palti del genere possano essere vinti da
un'impresa qualsiasi, senza coperture, sen-
za aiuti, senza agganci di sorta . Dobbia-
mo allora chiederci chi ha garantito, ch i
ha avallato questa impresa Maniglia, chi
l'ha aiutata ad aggiudicarsi questo appal-
to in Arabia Saudita, chi continua ad aiu-
tare l'impresa Maniglia anche dopo che
questo appalto è naufragato, dopo che l a
truffa è stata consumata o comunque è
visibile e leggibile per tutti . Si noti che
il signor Maniglia doveva recarsi in Ara-
bia Saudita (e per ben quattro volte h a
preso appuntamento), per cercare di sbloc-
care la situazione, diventata insostenibile
per i nostri connazionali che sono tenut i
in stato di sequestro in quel paese, co n
grave rischio anche per la loro sicurezz a
fisica: insieme ai quattodici operai ed im-
piegati italiani lavoravano infatti nel can-

tiere anche operai di altri paesi, tra cu i
yemeniti e pakistani; tali operai tendono
istintivamente, come è intuibile, a rivalers i
nei confronti degli operai italiani, che in
qualche misura rappresentano, se non al-
tro per un fatto di nazionalità (e fortuna-
tamente solo per quello), ai loro occhi le
responsabilità dell'imprenditore .

Il Maniglia avrebbe dovuto recarsi i n
Arabia Saudita per dare a questo Govern o
le garanzie necessarie al fine di ottenere
l'immediata liberazione dei nostri connazio-
nali, invece non vi è andato per l 'evidente
timore di dover sostituire i nostri 14 la-
voratori sequestrati . Provvidenzialmente ar-
riva poi il sequestro del suo passaporto
che rende impossibile il suo viaggio . Siamo
molto lieti che, nel momento in cui il tri-
bunale ha preso visione delle carte di que-
sta impresa, sia stato ritirato il passapor-
to al titolare . Questo è un atto corrett o
e dovuto e ripetiamo la nostra soddisfa-
zione per ciò ; ci meravigliamo, però, pe r
la solerzia e la rapidità con cui questo
provvedimento è stato provvidenzialmente
preso, quando, in altri casi, passaporti non
sono stati ritirati e addirittura autorevol i
personaggi del mondo imprenditoriale pub-
blico e privato sono potuti espatriare con
passaporti diplomatici nonostante la loro
posizione giudiziaria fosse estremamente
precaria . In questo caso vi è stata un a
celerità della quale ci compiaciamo ma che
ci sembra quanto meno sospetta, ci sem-
bra più frutto della protezione di cui i l
signor Maniglia gode, che non della soler-
zia naturale e legittima del tribunale; in
altre parole rimane legittimo il dubbio ch e
piuttosto che un atto di rapida correttez-
za, da parte del tribunale, ci possa essere
stato un qualche « consiglio » che non po-
teva essere rifiutato . Questo, ripeto, è un
dubbio e come tale rimane, come purtrop-
po rimangono in Arabia Saudita i nostr i
connazionali i quali ancora oggi non ve-
dono all'orizzonte alcun barlume di spe-
ranza .

A questo punto, visto che l'impresa Ma-
niglia non si muove, visto che il tribunale,
che ha nominato un commissario giudi-
ziario per l'amministrazione controllata ,
non si muove . visto che il commissario
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stesso si guarda bene dal recarsi in Ara-
bia Saudita per sbloccare questa penos a
situazione, la domanda è cosa fa il Go-
verno italiano . Come appartenente al grup-
po radicale ho acquistato la cattiva abitu-
dine di consultare la Costituzione e allo
articolo 35, quarto comma, leggo che l a
Repubblica tutela il lavoro italiano all 'e-
stero. Mi sono domandato allora in che
modo la Repubblica tuteli il lavoro all ' e-
stero, e sono andato a controllare que i
contratti tipo che le imprese italiane sti-
pulano con i lavoratori che si impegnan o
a recarsi fuori sede. Ho trovato delle nor-
me che sono estremamente interessanti e
che sottopongo all'attenzione del rappre-
sentante del Governo perché ne parli a i
suoi funzionari ai quali è attribuito l 'ob-
bligo di controllo su tali contratti . In essi
si legge che l'operaio deve comportarsi se-
condo le regole della buona educazione,
pena il licenziamento - sono perfettamen-
te d 'accordo che ognuno di noi si debba
comportare secondo le regole della buona
creanza, ma ovviamente una norma di tale
genere si presta a interpretazioni estrema -
mente elastiche e quindi ad ogni tipo im-
maginabile e possibile di arbitrio, per cu i
chiunque può essere licenziato per essersi
dimenticato di salutare il suo superiore -
e che deve risiedere negli alloggi predispo-
sti dall'impresa : questo dovrebbe essere
un servizio che l'azienda mette a disposi-
zione degli operai ma dovrebbero, in ul-
tima analisi, essere loro a decidere dove
e come vogliono abitare tenuto conto an-
che del fatto che spesso !detti alloggi sono
delle baracche. Gli operai non possono por-
tare con sé le famiglie e se per caso le
condizioni di vita non sono tali da pote r
essere sopportate e decidono di licenziarsi ,
devono pagarsi il viaggio di ritorno . Que-
sto, per alcuni operai che lavorano in pae-
si molto lontani, rappresenta un onere fi-
nanziario talmente gravoso da non poter
essere, nella maggior parte dei casi, soste-
nuto. Per un salario di circa un milione-
duecentomila lire al mese i nostri conna-
zionali sono obbligati a lavorare per 26 0
ore mensili, cioè circa 10 ore al giorno .
In pratica, se un giorno piove o se per
due giorni non si può lavorare, le 260 ore

devono comunque essere lavorate nell'arc o
del mese; in questo modo i ritmi di lavo-
ro possono giungere anche a 15 ore e d
oltre giornaliere .

Di fronte a queste clausole, contenu-
te nei contratti tipo, mi domando qua-
le vigilanza esercitino il Ministero degl i
affari esteri ed il Ministero del lavoro ,
che sono tenuti per legge a tale control-
lo. Mi chiedo se li abbiano mai letti, s e
si siano resi conto che tali norme son o
in netta contraddizione con lo Statuto dei
lavoratori, e quindi non possono esser e
compatibili con il principio sancito dalla
Costituzione secondo cui la Repubblic a
tutela il lavoro degli italiani all'estero .

Si potrebbe anche parlare dei casi più
gravi, in cui le imprese italiane costitui-
scono all'estero un'azienda « fantasma », la
quale delega all'impresa-madre italiana il
compito di assumere il personale, secon-
do le regole esistenti nel paese estero. Si
crea, dunque, una giungla per quanto ri-
guarda il lavoro italiano all'estero, e l a
vicenda dell'impresa Maniglia e dei 14 la-
voratori italiani sequestrati in Arabia Sau-
dita la mette in luce drammaticamente ;
mi auguro che la risposta del sottosegre-
tario non consista nella lettura di una no-
ta burocratica preparata diligentement e
dagli uffici, ma vada al di là della vicen-
da in sé e ci dia qualche chiarimento
anche sulle cose che abbiamo appena det-
to. È da dire inoltre che in Arabia Sau-
dita vicende del genere non sono nuove ,
ed anche in altri paesi stranieri si sono
avute vicende di questo tipo .

Chiedo al Governo se l'impresa Mani-
glia, o qualunque organo dello Stato, nel
rispetto della norma che garantisce il la-
voro italiano all'estero, abbia informato i
lavoratori che partivano per l 'Arabia Sau-
dita dei rischi che correvano . Se non va-
do errato, c'è un altro italiano recluso in
Arabia Saudita per una situazione di que-
sto genere, e non so da quanto tempo
sia privato della libertà personale .

Poste queste domande, vorrei conclu-
dere l'illustrazione dell'interpellanza ripe -
tendo che il Governo non può cavarsela
con una risposta burocratica . Ci troviamo
infatti di fronte ad una situazione estre-
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mamente grave determinata dal compor-
tamento di un imprenditore, su cui ho
già espresso la mia valutazione, e no n
intendo insistere. È una situazione venu-
tasi a creare anche in conseguenza de l
comportamento del Governo saudita, i l
quale ricorre a sistemi che purtroppo s i
vanno diffondendo nell'ambito delle rela-
zioni internazionali, e trasformano la ci-
vile convivenza fra i popoli in una sort a
di giungla, nella quale non vale più i l
diritto, ma il ricatto e, spesso, addirit-
tura la barbarie . E questo riguarda anche
altre vicende molto più drammatiche i n
atto, come l'occupazione dell'ambasciata
degli Stati Uniti in Iran .

Siamo dunque in una situazione ab-
bastanza tesa, in cui il Governo ha l'ob-
bligo di intervenire per tutelare i nostr i
lavoratori all'estero . Il Governo dovrà in-
tanto vedere quale sarà il comportamento
del tribunale sulla vicenda dell'ammini-
strazione controllata, che può durare du e
anni ; e noi non possiamo aspettare ch e
questi lavoratori rimangano in Arabia an-
cora per due anni in attesa che si decida
quello che deve accadere all'impresa Ma-
niglia . Abbiamo il sospetto che vi siano
delle protezioni, perché se l'impresa Ma-
niglia è in condizioni di difficoltà dichia-
ri il fallimento : in questo caso la situa-
zione si sbloccherebbe rapidamente ; se
invece è in condizioni di proseguire, al-
lora faccia fronte ai suoi impegni .

In ogni caso, il Governo ha uno stru-
mento per risolvere il problema, ed è
quello di coinvolgere in questa vicenda
una impresa a partecipazione statale . Sug-
gerirei che l 'ENI, il quale può permet-
tersi di pagare tangenti o provvigioni del -
l'ordine di 140 miliardi ad imprecisati me-
diatori – sulla cui funzione ed utilità mol-
ti hanno dubbi, visto che tali tangenti o
provvigioni sono state fissate dopo che i l
contratto di fornitura del petrolio era
stato concluso – trovi una impresa che
si sostituisca all'impresa Maniglia, rilevi
il lavoro, lo porti a completamento, ed in-
tanto risolva la situazione dei nostri la-
voratori in sede . Poi vedremo come si po-
tranno regolare i rapporti che sono nati

tra l'impresa che ha ceduto il contratt o
e quella che lo ha acquistato .

Questa è una delle soluzioni possibili ;
se il Governo ne ha un 'altra va benissi-
mo; gli chiediamo comunque di interve-
nire, per porre fine ad una situazione as-
solutamente intollerabile, al sequestro di
14 nostri connazionali, e al fine di pren-
dere provvedimenti di carattere più gene-
rale per quanto riguarda la tutela del
lavoro italiano all 'estero ed anche il com-
portamento dei nostri imprenditori . Il Go-
verno si è fatto carico più volte in Par -
lamento della protezione di imprenditor i
che vanno all'estero, garantendone i cre-
diti : ora garantisca anche i lavoratori
(Applausi dei deputati del gruppo ra-
dicale) .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza teste
svolta ed alle interrogazioni di cui è sta-
ta data lettura.

SANTUZ, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri. È dall'agosto del corren-
te anno che il Ministero degli esteri si
sta attivamente adoperando per risolve -
re i problemi creati dall'attività dell'im-
presa Maniglia in Arabia Saudita .

In un primo momento, il Ministero
venne sollecitato ad intervenire per diri-
mere la controversia che opponeva l ' im-
presa predetta – impegnata, come è noto ,
nella costruzione della strada che va d a
Riad al confine iracheno – al Ministero
delle comunicazioni saudiano, controver-
sia che aveva portato alla sospensione de i
pagamenti da parte del committente .

La nostra ambasciata a Gedda, solleci-
tamente intervenuta – e qui devo dare at-
to all'attività svolta dal nostro ambascia-
tore colà – faceva conoscere di giudi-
care necessario che rappresentanti dell a
impresa Maniglia si recassero a Riad pe r
discutere con il committente le eventuali
misure da adottare al fine di consentir e
la ripresa dei lavori e dei pagamenti . Solo
ai primi di ottobre l'impresa Maniglia in-
viava a Riad due ingegneri i quali non
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sono riusciti a raggiungere alcun risul-
tato positivo con il Governo saudiano .

Frattanto, essendosi diffuse le notizi e
sulle difficoltà della predetta società in
Italia, i congiunti dei lavoratori impegna-
ti nei cantieri sauditi sollecitavano, in da-
ta 10 ottobre, il Ministero degli esteri per
avere assicurazioni circa il pagamento de-
gli stipendi .

Da quel momento, il Ministero degl i
esteri si è adoperato per tutelare, oltr e
che gli interessi dei connazionali in diffi-
coltà in Arabia Saudita, anche quelli de i
congiunti che versano in Italia in parti-
colari condizioni di disagio .

Non può essere trascurato, nel giudi-
care l'attività del Governo, il fatto ch e
era nel frattempo iniziato presso la se-
zione fallimentare del tribunale di Paler-
mo il procedimento per l'amministrazio-
ne controllata dell ' impresa Maniglia . Al-
l'autorità giudiziaria il Ministero, pur ne l
rispetto dell'autonomia della magistratu-
ra, faceva presente l'opportunità che fos-
se sollecitamente definita la situazione del-
la società per quanto concerne gli impe-
gni assunti ed i debiti contratti in Ara-
bia Saudita .

Ai sensi delle norme vigenti in que l
paese - note per altro agli operatori stra-
nieri e ricordate dagli uffici dell 'ambascia-
ta a tutti gli interessati - la risoluzione
delle pendenze contrattuali è precondizio-
ne per ottenere dalle autorità di Riad i
visti di uscita dei lavoratori stranieri co-
là operanti .

Grazie all'intervento dell'ambasciator e
a Gedda, recatosi appositamente a Riad ,
è stato intanto possibile ottenere il tra-
sferimento nella capitale dei dipendenti
che si trovavano inizialmente nel cantiere .

Avendo poi l'impresa Maniglia mess o
a disposizione dei propri dipendenti l a
somma di 5 milioni di lire, il Minister o
degli esteri ha autorizzato l'ambasciata a
corrispondere anticipi fino all 'ammontare
di tale somma per sopperire alle più im-
mediate necessità ed ha, contemporanea -
mente, interessato la Presidenza del Con-
siglio dei ministri affinché sia fornita as-
sistenza in Italia ai nuclei familiari ch e
versano in particolari condizioni di disa-

gio, a causa del mancato pagamento dei
salari .

PINTO. Qual è stata la somma stan-
ziata ?

SANTUZ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. La somma di 5 milioni ,
da parte della società Maniglia ; e il Mi-
nistero ha incaricato la nostra ambascia-
ta a Gedda di erogare nel frattempo que-
sti fondi. Questa è una anticipazione ch e
il Ministero degli esteri ha fatto su un
impegno assunto dall'impresa Maniglia ,
che speriamo per altro sia onorato .

PINTO. Da telefonate con i lavorator i
italiani in Arabia Saudita, noi sappiamo
che la cifra stanziata è di 2 milioni di
lire .

SANTUZ, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Sono stati erogati, intan-
to, 2 milioni di lire su un ammontare d i
5 milioni, messi a disposizione dalla ditta
Maniglia, che vengono di fatto anticipat i
in proprio dal Ministero degli esteri .

Si è tenuta ieri, 15 novembre, presso
il tribunale di Palermo l'adunanza dei
creditori della Maniglia e il professor
Arena, commissario giudiziale, è stato au-
torizzato a partire per l 'Arabia Saudita,
cosa che farà tra qualche giorno . Il Mi-
nistero degli esteri, ha sollecitato la no-
stra rappresentanza diplomatica, affinch é
si metta a completa disposizione del com-
missario giudiziale per favorire la sua
opera .

A nome del ministro degli esteri, desi-
dero confermare che, come abbiamo fat-
to per il passato, continueremo a far e
tutto quello che è di competenza del Go-
verno, con la più immediata sollecitudine ,
per aiutare i nostri connazionali in diffi-
coltà, anche prevedendo l'invio di un no-
stro funzionario che prenda direttamente
contatto con le autorità saudiane per ve-
rificare la possibilità di superare le dif-
ficoltà in cui si trovano oggi i nostri
connazionali . Siamo altresì impegnati nel-
lo studio di apposite norme di garanzia
da includere negli accordi di sicurezza so-
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ciaie che stiamo concludendo con tutti i
paesi .

In linea più generale, posso dire che
il Governo sta predisponendo, di concer-
to con le organizzazioni sindacali e con
gli esponenti delle maggiori associazion i
delle imprese interessate, un disegno di
legge che sarà sottoposto - mi auguro
quanto mai rapidamente - all'esame del
Parlamento . Questo provvedimento ha lo
scopo di garantire ai nostri connazional i
all'estero, dipendenti da 'imprese italiane,
condizioni minime di salvaguardia nei set-
tori della sicurezza, della retribuzione ,
della copertura previdenziale, che, aggiun-
gendosi alle norme generali italiane sulla
tutela del lavoro, dovrebbero eliminare -
o almeno costituire una organica, solid a
base normativa per evitare - l'insorgere
di casi di sfruttamento del lavoro e di di-
scriminazioni.

Con gli stessi scopi e nella stessa ot-
tica, si sta mettendo a punto un proget-
to di testo di convenzione-tipo da propor -
re ai governi dei paesi verso i quali si
dirige il più consistente afflusso di que-
sta nuova specie di emigrazione . La con-
venzione - che riguarda le modalità di
reclutamento, quelle di ricollocamento in
caso di cessazione del rapporto, la possi-
bilità di ricongiungimento familiare, i l
trasferimento dei risparmi, la sicurezz a
sociale e, soprattutto, i fondamentali di-
ritti di libertà del lavoratore - mira an-
che ad impegnare ii paesi che la sottoscri-
veranno a vigilare sul rispetto di tali
clausole anche 'da parte degli imprendi -
tori locali che intendano assumere mano-
dopera italiana .

Con questo insieme di norme - e sul-
la base degli accordi internazionali di cu i
esse presuppongono la conclusione - s i
intende realizzare un adeguato ed orga-
nico quadro di tutela, nel quale assicu-
rare ai nostri lavoratori le indispensabil i
condizioni di sicurezza e di garanzia d i
vita e di lavoro .

PRESIDENTE . L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interpellanza Ajello n . 2-00143, di cui è
cofirmatario .

PINTO. Signor rappresentante del Go-
verno, non posso che dichiararmi insod-
disfatto per quanto riguarda lo specifico
problema dei 14 lavoratori italiani attual-
mente sequestrati in Arabia . Questo, però ,
non è un caso sporadico, come sosteneva
anche il collega Ajello, perché purtrop-
po il nostro paese ha sempre dato ga-
ranzie molto superiori agli imprenditor i
che ai lavoratori, specialmente agli operai .

Così come non per caso da questa vi-
cenda, assurda e drammatica 'al temp o
stesso, emerge un quadro come questo :
il Maniglia, datore di lavoro, aveva vint o
un appalto (e non abbiamo avuto rispo-
sta a proposito delle coperture su cui egl i
poteva contare in quanto imprenditore) ;
pur avendo truffato il governo arabo, ha
potuto ugualmente essere pagato, ha po-
tuto vendere dei macchinari, esportare i
soldi in Francia (così almeno si dice), ri-
tornare nel nostro paese, dove rimane og-
gi a seguire tranquillamente questa vicen-
da. I lavoratori, 'invece, stanno pagando
al suo posto .

Signor rappresentante del Governo, si
sta instaurando un principio, su cui bi-
sogna pronunciarsi, secondo il quale cert i
interessi possono essere tutelati seque-
strando delle persone. Io sono stato fra
quelli che sempre, anche in questa aula ,
anche durante la tragica vicenda del se-
questro Moro, ma più in generale su
qualsiasi atto di violenza, si è pronun-
ciato esplicitamente

Su questa vicenda, invece, molti no n
si sono pronunciati ; è caduto il silenzi o
della stampa e abbiamo dovuto organiz-
zare delle conferenze per far sì che qual-
che giornale riprendesse la notizia .

Ci attendevamo risposte più chiare e
più precise sulle iniziative . non da pren-
dere, ma già prese, a favore di questi 1 4
lavoratori, signor rappresentante del Go-
verno .

Il suo discorso poteva essere accet-
tato in agosto, qualche giorno dopo il
sequestro. Allora il Governo avrebbe po-
tuto dirci che cosa aveva intenzione di
fare, ma ormai siamo quasi alla fine d i
novembre e questo discorso non è più
accettabile, perché in tutto il tempo tra-
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scorso il Governo, secondo noi, non ha
operato, o lo ha fatto senza intensità e
senza convinzione .

Prendiamo atto che verrà inviato un
funzionario del Ministero per seguire da
vicino questa vicenda ; prendiamo atto
che il professor Arena è stato autorizza-
to a partire e speriamo che ciò avveng a
davvero .

FORTUNA. Speriamo che possa anche
ritornare .

PINTO . Certo, speriamo che possa an-
che ritornare . Ma oggi, signor rappresen-
tante del Governo, siamo di fronte a d
un ritardo enorme, a quattordici lavo-
ratori che non percepiscono più il loro
salario e vivono in condizioni disagiate .
Abbiamo appreso dalle famiglie di quest i
lavoratori, che abbiamo incontrato un a
settimana fa - lo hanno anche dichiara-
to alla stampa - che i pochi soldi per-
venuti, i quali non bastavano neanche
per i quattordici lavoratori italiani, son o
stati utilizzati, giacché esistono lavoratori
di altri paesi che si trovano nella mede-
sima situazione, sempre a causa dell o
stesso datore di lavoro, per tutti, come
era giusto, perché il problema è unico e
perché il responsabile è lo stesso datore
di lavoro italiano .

Per quanto riguarda gli aiuti alle fa-
miglie, non sappiamo ancora nulla, signo r
rappresentante del Governo ; ma cosa c'è
da accertare ? Ma, Dio santo, se un la-
voratore sceglie di andare a lavorare in
quelle condizioni e in un paese così lon-
tano significa che la sua famiglia è in
condizioni di bisogno . Non c'è nulla su
cui indagare o da accertare, perché quel
tipo di lavoro all'estero non è una vil-
leggiatura, una vacanza, un riposo ! Lei ,
signor rappresentante del Governo, sa be-
nissimo che in questi cantieri si lavora
per dieci-dodici ore al giorno, si vive i n
baracche, con la possibilità, quando ca-
pita, di andare solo un'ora in città con
il pullman quasi accompagnati da agent i
di custodia. Abbiamo notizia di lavora-
tori che sono stati obbligati, senza al -
cuna possibilità di rifiutarsi, a lavorare

tre giorni di seguito, facendo anche turn i
di notte. Lei sa tutto ciò, e quindi non
c'è da indagare sullo stato di necessit à
di queste famiglie. Chi lascia moglie, fi-
gli, genitori, amici o parenti per anda-
re a lavorare nel deserto ha bisogno, è
in stato di necessità. Su questo siamo
intransigenti e chiediamo un aiuto im-
mediato per i familiari di questi lavo-
ratori .

Signor rappresentante del Governo -
e mi rivolgo anche al Presidente di que-
sta Assemblea - oggi la tribuna dell a
stampa non è affollata .

Noi ci stiamo abituando al fatto che ,
su quelli che possono sembrare i grossi
temi, se vi fosse stata la dichiarazione di
un segretario di partito, vi sarebbero sta -
te decine di giornalisti, la radio e la te-
levisione . Ebbene, voglio vedere quant i
giornali riporteranno domani questa vi-
cenda, quanti giornali parleranno doma-
ni dei quattordici lavoratori che sono se-
questrati di fatto, perché nel nostro pae-
se si dà copertura e protezione al dator e
di lavoro e si mettono in condizioni sem-
pre più drammatiche i lavoratori, gl i
operai . E non è un caso che nelle fab-
briche italiane, della Montedison, ad esem-
pio, muoiano gli operai e non altri . Non
è un caso che oggi in Arabia Saudita
stanno pagando i lavoratori e non il Ma-
niglia, che continuerà a vivere e a viver e
bene, anche se oggi le sue aziende sono
sotto controllo, anche se forse, diciamo ,
sta attraversando un periodo difficile; ma
sappiamo che in molti di questi casi, i
periodi difficili vengono costruiti ad art e
per affossare una iniziativa e costruirn e
dopo, come un fungo, chissà perché, un'al -
tra che, semmai, avrà lo stesso iter, gl i
stessi procedimenti .

Noi prendiamo atto che il Governo -
e non possiamo non farlo - sta lavoran-
do con le organizzazioni sindacali per tu-
telare i nostri lavoratori all'estero . Pren-
diamo atto - ed era anche una nostra
proposta - del fatto che si stia appron-
tando un testo unico in modo che no n
esistano più tutte quelle clausole . Qual-
che contratto contiene anche la clausol a
che (poiché amore significa minor voglia
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di lavorare o minore capacità di lavoro o
minore produttività, per cui non portan-
do le famiglie, stando dei mesi nel de -
serto . . .) se si contrae una malattia vene-
rea (quindi anche infondendo un senso
razzista nei confronti delle genti di quei
paesi : le loro donne possono solo conta-
giarti malattie veneree) una malattia ve-
nerea di qualsiasi tipo, si è sottoposti al
licenziamento immediato .

AJELLO. Senza assicurazione !

PINTO. Senza assicurazione e senza
niente altro . Conosciamo questi contratti .
E prendiamo atto della volontà manifesta-
ta dal Governo di compiere sforzi in quel-
la vicenda, di cui però noi seguiremo con
intensità l'evolversi . Se oggi si sta dibat-
tendo in Parlamento di questi quattordi-
ci lavoratori è grazie ad un'iniziativa d i
un gruppo parlamentare, di alcuni parla-
mentari . Noi siamo molto attenti a que-
ste vicende, che possono sembrare secon-
darie, ma all'interno delle quali vi son o
i princìpi della convivenza civile, della
solidarietà umana, dei rapporti fra gl i
uomini, di ciò che è la vita oggi .

Noi, complessivamente, quindi, ci di -
chiariamo insoddisfatti perché non vedia-
mo iniziative precise, immediate che pos-
sano dare a questi lavoratori la possibi-
lità di tornare nel nostro paese . Però, si-
gnor rappresentante del Governo, a par-
tire da ora, nei prossimi giorni manter-
remo con lei un rapporto costante, con-
tinuo, perché vogliamo essere informat i
giorno per giorno di questa vicenda, per -
ché ogni giorno, ogni ora di questi lavo-
ratori in quelle condizioni, è un giorno e
un'ora di vita cui essi sono sottratti . Lei
avrà quindi il piacere di rivederci anco-
ra molto spesso e di sentirci molto spes-
so; le siamo pronti a qualsiasi iniziativa ,
anche esemplare, anche se potrà essere
giudicata avventata . Noi vogliamo ch e
questi lavoratori tornino alle loro fami-
glie e che alle loro famiglie venga data la
possibilità di sopravvivere . Quindi, ne i
prossimi giorni vorremo anche sapere da
lei quale somma è stata stanziata per
queste famiglie in Italia, i tempi e i mo -

di nei quali questo stanziamento avverrà .
Vorremo essere informati di ciò che i l
funzionario le dirà, vorremo essere in -
formati di tutto perché, per noi, quest a
è una vicenda importante, perché è una
vicenda che riguarda quattordici uomini ,
quattordici lavoratori che sono andati i n
un paese lontano a lavorare, per campa-
re, perché avevano bisogno ; perché tutto
ciò riguarda una questione di civiltà, d i
democrazia, di libertà (Applausi dei de-
putati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE . Passiamo alle repliche
degli interroganti . L'onorevole Fortuna ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

FORTUNA. Mi rendo conto, signor Pre-
sidente, onorevole sottosegretario Santuz ,
delle complicazioni inerenti a questo fat-
to e ad altri che riguardano i rapporti
con le autorità di paesi stranieri, lo sta-
tus giuridico dei lavoratori italiani non
sufficientemente protetti da accordi bila-
terali e sottoposti a vessazioni non giu-
ridicamente fondate da parte di quest i
stati . Ciò non riguarda solo il caso dei
14 lavoratori in Arabia Saudita, ma anche
altri episodi, per cui è necessario discu-
terne non solo in questa sede e a fondo .
D'altra parte vedo che il Governo ha allo
studio una serie di iniziative legislative e
in questa direzione non mancherà certa -
mente il nostro appoggio .

Però, a un certo momento, bisogn a
cercare di non essere imbrigliati da ele-
menti burocratici o da una posizione di
passività legata a norme altrui . Noi non
accettiamo il fatto giuridico di un seque-
stro di persona, effettuato attraverso l a
misura amministrativa del ritiro dei pas-
saporti, per una controversia giustissima ,
in cui il Governo dell'Arabia Saudita avrà
tutte le ragioni, ma in cui, tutt 'al più, si
dibatte non di reati commessi personal -
mente dai 14 lavoratori, ma di una que-
stione civile di danni nei confronti di una
impresa. L'idea di sequestrare 14 lavora-
tori per riuscire ad ottenere da un'im-
presa il ristoro di danni certamente pa-
titi, è un metodo che, ormai, sta diven-
tando piuttosto corrente in tutti i paesi
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del mondo, per cui per avere ragione ba-
sta prendere degli uomini, usare loro vio-
lenza, sequestrarli e poi fare delle ri-
chieste .

È', questo che non accettiamo sul pia -
no morale e chiediamo che il Govern o
non accetti un simile stato di cose, non
dico prendendo delle misure di ritorsione
(anche perché ci troviamo di fronte a im-
peratori del petrolio per cui vi deve es-
sere sempre un'estrema cautela in tutte
le circostanze) ma facendosi parte attiva .
In fin dei conti, infatti, avremo certo
concesso all ' impresa l'assicurazione de l
credito all 'esportazione certamente li avre-
mo garantiti per i casi di guerra, di cala-
mità, di arresto, o di fallimento del part-
ner ; li avremo garantiti come imprendi -
tori perché altrimenti non avremmo po-
tuto dar loro il permesso di andare a la-
vorare all'estero ! Certamente l ' impresa
avrà fatto una fidejussione come garanzia
nei confronti del partner estero, certa-
mente tutti i diritti di impresa previst i
dalla legislazione civile sono garantiti !

Ma non basta avere avvertito i lavora -
tori che essi possono vedersi sottrarre i l
passaporto per fatto e colpa non loro;
giunti a questo punto bisognerà impedir e
che le nostre ditte inseriscano fra gli
elementi contrattuali con il partner stra-
niero un illegittimo sequestro di persona .
Oggi questo è avvenuto per cui, per di-
fendere 14 lavoratori, bisognerà fare un o
sforzo che non è quello di garantire 5
milioni . E poi 5 milioni per ciascuno o
nella globalità ? Non si è capito, comunqu e
con i prezzi che ci sono in Arabia Sau-
dita mi pare che l'impresa Maniglia non
si sia molto « spremuta » per questi 1 4
disgraziati lasciati là per le proprie ina-
dempienze ! A parte il fatto che un uom o
coraggioso e non miserabile, come quest o
imprenditore, sarebbe andato in quel pae-
se e si sarebbe sostituito ai lavoratori ,
liberando i propri dipendenti, piuttosto
che scappare vergognosamente o trarre lu-
cro con i trucchi della procedura !

In mancanza di tutto questo chiedia-
mo al Governo un atto di coraggio; noi ,
in qualche modo, garantiamo da posizio-
ni sbagliate i nostri imprenditori relati-

vamente ai problemi dei profitti e dei di -
ritti, ma adesso si tratta di salvare 14
lavoratori ed allora è il Governo che dev e
avere il coraggio di garantirli . Se non si
è stati capaci di garantirli preventivamen-
te, il Governo deve garantirli oggi, tro-
vando poi in Italia delle soluzioni attra-
verso la procedura di liquidazione o
quant 'altro si reputerà necessario ; ma og-
gi il Governo deve trovare una soluzione
diplomatica, facendosi garante nei con-
fronti del Governo dell'Arabia Saudita ,
perché la prima cosa da fare è quella di
ottenere la liberazione dei nostri lavora -
tori . questo ciò che vi chiediamo . Noi
ci sentiamo fortemente impegnati, perché
quando sono coinvolte delle persone no n
ci si « balocca » con le note . Prima si sal-
va e poi si vede .

Ma vi sono anche altri fatti sui qual i
abbiamo presentato altre interrogazioni e
so bene che il sottosegretario Santuz
cercherà di darci una risposta . Vi è, ad
esempio, il caso di un avvocato ita-
liano, mai andato in Svizzera, ma ch e
è stato bloccato, solo perché difende un
imputato, alla frontiera di quel paese ,
gli è stato sequestrato il passaporto e d
è stato messo in carcere. E lì non vi
sono ayatollah, c'è il giudice informato-
re ! Capisco che non possiamo interferi-
re negli affari interni, ma quando c'è
clamorosità di sequestri come in quest o
caso in guanti bianchi bisogna essere in
grado di intervenire

Ma anche noi dobbiamo essere a po-
sto, signor sottosegretario . A Napoli sono
in carcere decine e decine di equipagg i
di navi greche o battenti bandiera ciprio-
ta o altra ancora da nove o dieci mesi ,
compresi il cuoco e l 'addetto alle mac-
chine, per pretesi fatti di contrabbando
avvenuti, oltretutto, in acque internazio-
nali. In presenza di sequestri sbagliat i
(con scioperi della fame e incapacità d i
liberarli, anche se la Corte di cassazion e
ha annullato per mancanza di motivazio-
ni i provvedimenti) è inutile poi prote-
stare per i nostri pescatori di Mazara
del Vallo ! Questo problema va sempr e
tenuto presente e visto con un occhi o
non dico di riguardo ma di giustizia nei
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confronti di tutti i lavoratori stranieri .
Siamo anche noi in difetto.

Concludo dichiarandomi parzialment e
soddisfatto per le prospettive a venir e
ma insoddisfatto per l'efficacia dell'attua-
le attività e chiediamo al Governo di in-
tervenire con coraggio e vedere, senz a
penosa avarizia, di che cosa si tratta fino
in fondo (Applausi dei deputati del grup-
po radicale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ramella
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat-
to per l 'interrogazione Pasquini, di cu i
è cofirmatario .

RAMELLA. Crediamo che a proposit o
cli questa vicenda vi siano da puntualiz-
zare alcuni problemi, che del resto sono
stati già richiamati, ma che comunque
danno un quadro della situazione . Affer-
miamo innanzitutto, come abbiamo gi à
detto nella nostra interrogazione che è
frutto di un lavoro comune per risol-
vere i problemi non solo di questi 14
ma di tanti altri lavoratori, che non è
la prima volta che si presenta un tale
problema. Io stesso ho avuto per l a
provincia di Verona altri problemi d i
questo tipo, problemi che si sono ripre-
sentati altre volte anche in giro per
l'Italia e per il mondo. Questo è un pun-
to molto importante per vedere poi ch e
tipo di soluzione possiamo dare a que-
sto e, ovviamente, agli altri problemi . In
secondo luogo vorrei affermare che que-
sti problemi si presentano perché o non
vì sono controlli o, se vi sono per le
aziende che prendono appalti all'ester o
soprattutto nei paesi emergenti del terz o
mondo, questi non funzionano o almen o
non funzionano come dovrebbero . Secon-
do il nostro punto di vista non si può
impostare un problema che riguarda l e
aziende che prendono appalti all'ester o
senza aver ben presente il discorso che
anche oggi ha ripetuto l'avvocato Agnelli ,
cioè della convenienza dell'emigrazione .
(L 'avvocato Agnelli lo diceva a proposi-
to di un'altra situazione, parlava di con-

venienza dell'emigrazione ai fini del rag-
giungimento del massimo profitto) . È
ovvio che se vi sono controlli che no n
vanno in questa logica, va a finire che
essi non realizzano l'obiettivo che si pre-
figgono; se non ci si rende conto che
l'imprenditore che prende degli appalti
con paesi esteri, soprattutto con paesi
emergenti, lo fa prima di tutto per rag-
giungere il massimo del profitto, è chia-
ro che, non controllando in questo sen-
so la serietà dell'azienda ci si può po i
trovare di fronte a fatti come questo .

In questo campo, cioè degli accordi bi-
laterali e multilaterali di emigrazione con
i paesi esteri, ci sono evidentemente de i
grossi buchi e non da oggi, dato che que-
sto problema si presenta in modo ricor-
rente e sistematicamente per i lavorator i
e le aziende che operano in questi ed i n
altri paesi . Di queste situazioni ne fanno
le spese sempre e solamente i lavoratori .

Dobbiamo renderci conto, inoltre, di
che tipo di lavoratori si tratta : è gente
che è costretta a lavorare, anche nei casi
migliori, in climi inospitali, in società
molto diverse dalla nostra per tradizioni
e per modi di vita . Per mesi sono lonta-
ni dalle loro famiglie che - nella migliore
delle ipotesi - possono rivedere ogni se i
mesi . Certamente, essi sono pagati, m a
spesso nei contratti di lavoro vi son o
clausole iugulatorie ; si tratta, cioè, di la-
voratori che obiettivamente hanno la ne-
cessità di essere maggiormente tutelat i
rispetto a lavoratori di altri settori .

Questi - secondo il nostro punto d i
vista - sono i problemi che formano l a
cornice entro la quale si pone il problem a
dei 14 lavoratori della Maniglia e di tutti
gli altri lavoratori che si sono trovati in
analoga situazione. Tutto questo ci obbli-
ga a valutare questo problema in maniera
complessiva e a constatare che questi ca-
si succedono perché il Governo non rea -
lizza sulle aziende controlli finalizzati a
verificare la serietà non solo nei confron-
ti ,dell'appalto, ma anche dei lavoratori .
Dobbiamo constatare, inoltre, che negli
accordi bilaterali e multilaterali di emi-
grazione con i paesi esteri esistono dei
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grossi buchi e che a fare le spese di que-
ste situazioni sono sempre i lavoratori .

Abbiamo valutato alla luce di quest i
fatti la risposta dell'onorevole Santuz alla
nostra interrogazione . Il Governo ci ha co-
municato di avere fatto alcuni passi i n
proposito; ed è giusto, ma la sua opera
è stata - a mio avviso - esclusivament e
di « pronto soccorso » . Ha parlato di an-
ticipo del pagamento dei salari e degl i
stipendi e di promesse di assistenza : non
vi è ragione di mettere in dubbio ci ò
che è stato detto, ma si tratta di un ' ope-
ra quasi fine a se stessa .

Nella eventualità che questa vicenda
dovesse protrarsi nel tempo, il Governo
si è impegnato ad inviare un funzionari o
del Ministero in quel paese . Tuttavia, se
non si tiene conto di tutti gli altri pro-
blemi, anche questo provvedimento reste-
rà solamente di « pronto soccorso » ; anzi
- dal momento che queste cose succedono
abbastanza spesso - quel funzionario do-
vrebbe diventare una specie di ambascia-
tore viaggiante per i tanti paesi dove suc-
cedono cose di questo genere .

Da parte nostra, noi riconfermiamo l a
nostra richiesta : bisogna far tornare im-
mediatamente i 14 lavoratori . Il problema ,
cioè, non è quello dell'assistenza o del
pagamento degli stipendi: il problema è
quello di provvedere all 'immediato rien-
tro dei 14 lavoratori . Se poi il Governo
è in trattative con le associazioni sindaca-
li, con geli industriali e con il mondo po-
litico (lo abbiamo appreso con piacere )
per predisporre un provvedimento di leg-
ge e per realizzare un progetto di conven-
zione tipo con i paesi che utilizzano lavo-
ro italiano, noi non possiamo che essern e
soddisfatti . Ovviamente, il nostro giudi-
zio sarà pronunciato quando saranno pre-
sentate la proposta di legge ed il proget-
to di convenzione-tipo di iniziativa gover-
nativa; e soprattutto quando vedremo tor-
nare i 14 operai, allora potremo dichia-
rarci soddisfatti, mentre adesso dobbiamo
necessariamente dichiararci insoddisfatti .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Baldassari, Calaminici e
Zoppetti, al ministro delle poste e delle

telecomunicazioni, « per conoscere - pre-
messo che:

1) nelle sedi settentrionali dell'Azien-
da delle poste e telecomunicazioni è in
atto dal 25 giugno 1979 una agitazione
delle maestranze che trae origine dalla
insostenibile situazione venutasi a creare
in seguito alla carenza di personale do-
vuta da un lato ai trasferimenti massicci
verso le sedi meridionali, all 'esodo dovuto
alla legge n. 336 e dall 'altro alla scarsa
attuazione dei concorsi regionali ;

2) i 2.753 assunti di un recente con-
corso sono stati applicati prevalentemen-
te nelle sedi di loro residenza togliendo
così a coloro i quali sono applicati a l
nord e ne hanno il diritto per ordine d i
graduatoria, la possibilità di trasferimen-
to; - quali iniziative e impegni concreti
intenda assumere per garantire ai lavo-
ratori e ai loro rappresentanti sindacali
una condotta gestionale che sotto tutti i
profili sia rispettosa dei diritti dei lavo-
ratori e di quelli dell'utenza la quale, oltre
a subire il cronico disservizio postale, dev e
anche periodicamente sopportare vere e
proprie paralisi del servizio » (3-00027) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni ha facoltà
di rispondere .

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per le poste e le telecomunicazioni. In
merito ai disposti trasferimenti di perso-
nale da sedi settentrionali ad altre meri-
dionali, preciso che essi sono stati effet-
tuati in relazione ad intervenute intese
con le organizzazioni sindacali, con l e
quali si è convenuto di dare gradual e
attuazione ai provvedimenti rda tempo in -
dicati dagli interessati e motivati non sol-
tanto da necessità di ordine personale ,
ma anche da esigenze di carattere sociale .
Nel disporre i relativi movimenti, sono
stati osservati i necessari elementi di va-
lutazione in base ai quali gli interessat i
erano stati elencati in apposite graduato -
rie di priorità. Per quanto riguarda le
3 .000 mila unità circa, finora assunte, per
l 'espletamento del concorso a 50 posti di
operatore d'esercizio, assicuro che esse
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sono state assegnate alle sedi di destina-
zione seguendo il criterio di armonizzare
per quanto possibile le esigenze di servi -
zio dell'Amministrazione con quelle per-
sonali e di famiglia dei singoli interessati ,
previa intesa con le organizzazioni sinda-
cali. Sottolineo che è in corso l 'assunzio-
ne di un ulteriore contingente di 444 ido -
nei del predetto concorso, per i quali è
prevista l 'assegnazione a sedi del nord .

Sono in via di espletamento vari con-
corsi, dei quali uno per 20 posti di ope-
ratore per la Val d 'Aosta; altri concors i
per 147 posti complessivi riguardano per-
sonale operaio specializzato la cui applica-
zione è in massima parte riservata a sedi
del nord (circa 130). Con tutta probabi-
lità i vincitori saranno chiamati in servi -
zio nei prossimi mesi . Sono già stati al-
tresì pubblicati i concorsi regionali pe r
794 posti in totale (agenti ed impiegati) ,
i cui vincitori saranno applicati tutti nel -
le sedi del nord .

Indipendentemente da quanto già indi-
cato, preciso che sono state impartite di-
sposizioni per potenziare, presso le sedi
del nord, l'assunzione di personale straor-
dinario .

PRESIDENTE. L'onorevole Baldassari
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

BALDASSARI . Devo lamentare anzitut-
to il ritardo con cui si è risposto a que-
sta mia interrogazione che ho presentato
il 26 giugno scorso ; del resto, per altre
interrogazioni che ho rivolto al ministro
delle poste (riguardanti fatti di notevol e
gravità che interessano milioni di cittadi-
ni danneggiati dal disservizio postale o
decine di migliaia di candidati ad un con-
corso come quello svoltosi alcuni mesi fa ,
in apprensione per irregolarità presunt e
che sembrano essere state commesse in
quel concorso), ho sollecitato risposte che
non mi sono ancora pervenute . Lamento
dunque queste inadempienze del ministro
delle poste e telecomunicazioni .

Nel merito, nelle sedi del nord da l
25 giugno abbiamo avuto un'interruzione
del servizio in alcuni settori delle poste ;
tale paralisi del servizio si è scaricata sul -

l'utenza provocando gravi danni . Precise
sono le responsabilità del Ministero delle
poste e telecomunicazioni : le organizza-
zioni sindacali gli avevano chiesto l 'as-
sunzione di 2 .753 operatori d'esercizio d a
impiegare nelle sedi del nord .

Si sa che nelle sedi del nord vi è ca-
renza di personale mentre in quelle del
sud, si capisce bene il perché, per mo-
tivi clientelari, si è andati all'iperpopola-
mento. Il Ministero delle poste ha rispo-
sto di sì alle organizzazioni sindacali e
si è detto pronto a rispondere a quest e
esigenze ma, come si sa, tra il dire e i l
fare c'è di mezzo il mare, e in quest o
caso un mare di interessi clientelari ; si
è proceduto all'assunzione di 2 .753 lavo-
ratori dalle liste degli idonei del concor-
so a 50 posti di operatore d 'esercizio, ma
poi si è cominciato a dire (eravamo in
periodo elettorale) che i coniugati avreb-
bero preso servizio nelle sedi dove son o
abicate le loro abitazioni, i lavoratori con
attitudini specifiche, così come i postele-
grafonici, sarebbero restati nelle loro sedi ;
pertanto pochissimi lavoratori sono stat i
trasferiti nelle sedi del nord danneggian-
do quei lavoratori che operano in quell e
sedi da anni e che erano inseriti nell e
graduatorie in riferimento ai trasferimen-
ti. Di qui una gravissima agitazione che
ha paralizzato il servizio e che si è ri-
flessa sull'utenza e su tutta la collettività .

Pertanto si sono verificati tre tipi d i
danni: da una parte il disservizio e la
paralisi, dall 'altro si è avuto un costo
aggiuntivo perché di fronte alle protest e
dei lavoratori, delle organizzazioni sinda-
cali e dell'utenza, l'amministrazione delle
poste e telecomunicazioni ha reagito as-
sumendo altri 444 lavoratori ; quei lavora-
tori di cui parlava il rappresentante del
Governo. Quindi si è verificato un danno
economico ingente che si è scaricato s u
tutta la collettività . L 'altro danno è co-
stituito dal fatto che di fronte alle pro -
teste di quei lavoratori l'amministrazione
ha risposto di non aver modificato nulla ,
facendo finta che nulla sia accaduto, per
cui si resta nell'ordine delle graduatori e
per essere quanto prima trasferiti, cosa
che si è cominciata a fare .
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Pertanto nelle sedi del nord continua
lo stato di inefficienza dovuto a carenz a
di personale, con precise responsabilità del-
l'amministrazione che s,i distingue rispetto
ad altre per un maggior clientelismo .

Il problema è stato solo parzialmente
risolto e anche se è vero che si sono in -
detti concorsi regionali, essi vengono svol-
ti con notevoli ritardi nonostante le pres-
santi richieste nostre e delle organizzazio-
ni sindacali .

Per quanto riguarda gli alloggi di ser-
vizio sappiamo che vi sono notevoli ri-
tardi da parte dell'amministrazione per-
ché anche in questo caso l 'amministrazio-
ne stessa persegue una linea rivolta pi ù
al perseguimento di interessi particolar i
che non quelli derivanti dalle richieste
dei lavoratori e che interessano tutta l a
collettività nazionale . Per quanto riguard a
questo problema voi avete presentato un a
proposta di legge che elude le aspettative
dei lavoratori e gli intenti che il Parla -
mento si proponeva di raggiungere e che
aveva votato, cioè la costruzione di allog-
gi di servizio e non il reperimento, pres-
so le immobiliari, di palazzi o apparta -
menti per soddisfare, anche in questo
caso, interessi che nulla hanno a che fare
con quelli nazionali .

Per quanto riguarda i concorsi regio-
nali a Milano e nelle sedi del nord circo-
lano delle voci secondo le quali si an-
drebbe al soddisfacimento di richieste at-
traverso fenomeni di corruzione ; pertanto
permane una situazione grave negli am-
bienti delle poste e delle telecomunicazio-
ni, perché nei lavoratori si fa sempre più
strada la sfiducia e soprattutto la con-
vinzione che i loro problemi non verran-
no risolti perché da parte dell 'ammini-
strazione si pensa di risolverne altri .

Quindi, dichiaro il mio stato di pro -
fonda insoddisfazione .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Zanfagna, Abbatangelo e
Baghino al ministro delle poste e teleco-
municazioni « per conoscere i criteri co n
i quali la RAI-TV avrebbe proceduto o
starebbe per procedere all'assunzione di
praticanti e di giornalisti professionisti

presso il centro TV di Napoli e più spe-
cificamente per la terza rete. Si trattereb-
be di assunzioni clientelari contro le quali
avrebbero preso posizione anche i centri-
stampa di alcuni partiti nonché singolar-
mente alcuni giornalisti professionisti .

Ci si lamenta particolarmente che ad
ottenere posti di privilegio siano sempr e
giornalisti dei partiti di potere che abbia-
no compiuto un periodo di apprendista-
to presso le redazioni dei soliti organ i
dei partiti di regime » (3-00116) .

L'onorevole sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni ha fa-
coltà di rispondere .

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per le poste e le telecomunicazioni. In -
formo l'onorevole interrogante che al ri-
guardo si è provveduto ad interessare l a
concessionaria RAI, la quale ha precisato
che, per il momento, non sono previste
assunzioni di praticanti o di giornalist i
professionisti presso la sede regional e
della Campania . Va tuttavia tenuto pre-
sente che il problema posto nell'interro-
gazione esula dalla competenza governati -
va ; esso, infatti, rientra nei poteri deci-
sionali del consiglio di amministrazione
della RAI (articolo 8 della legge 14 aprile
1975, n . 103) il quale, a sua volta, oper a
nel quadro delle direttive programmati-
che predisposte dalla Commissione parla-
mentare per l'indirizzo e la vigilanza de i
servizi radiotelevisivi .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat-
to per l ' interrogazione Zanfagna numero
3-00116, di cui è cofirmatario .

BAGHINO. Non so se ho ascoltat o
la risposta di un sottosegretario o d i
Ponzio Pilato ! Il Governo dichiara, in -
fatti, di non essere competente in un
settore che, tuttavia, è compito del Mi-
nistero delle poste e delle telecomunica-
zioni disciplinare e ordinare . Chi firma
la concessione con la RAI-TV ? La Com-
missione di vigilanza o il Governo ? Sa-
ranno pure previsti degli obblighi in que-
sta convenzione ! È veramente strabilian-
te l'affermazione del sottosegretario .
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Ma c'è di più : ci è stato detto che
il problema posto nell'interrogazion e
rientra nei poteri decisionali del consi-
glio di amministrazione, il quale, a sua
volta, opera nel quadro delle direttiv e
predisposte dalla Commissione di vigi-
lanza; poi si aggiunge che il Ministero si
è interessato della questione chiedend o
informazioni limitatamente alla sede re-
gionale della Campania .

Chi deve provvedere a smentire le in-
formazioni che vengono diffuse circa i l
clientelismo, la lottizzazione delle assun-
zioni presso la RAI-TV ? Non le smenti-
te ? Allora confermatele, ovvero diteci ch i
ha la competenza per smentire . È for-
se la Commissione di vigilanza ? Ma la
Commissione non ha alcun potere di fron-
te ai giornali, non ha i poteri della ma-
gistratura. Esiste un ministro di grazia
e giustizia : vogliamo trasformarlo in mi-
nistro di disgrazia ed ingiustizia ? Diteci
almeno a chi dobbiamo rivolgerci . Lei ,
onorevole sottosegretario, ci ha detto che
sulla questione è competente la Commis-
sione di vigilanza. Bene, per ottenere in-
formazioni al riguardo mi rivolgerò all a
Commissione di vigilanza sulla RAI-TV
che non ha il potere di rispondere alle
interrogazioni .

Correggiamo allora questa situazione ,
altrimenti il colloquio sarà sempre im-
possibile. Nel frattempo, però, resta i l
clientelismo, resta la lottizzazione, resta
la mancata risposta ad una mia interro-
gazione, che ha per oggetto fatti pre-
cisi e con la quale chiedevo quanti prati -
canti o giornalisti professionisti siano
stati assunti tramite concorso e quant i
senza concorso, giusta la convenzione e
giusta la legge n . 103 del 1975. In con-
clusione, dinanzi a questa risposta più
insoddisfatto di così non potrei essere .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazion e
degli onorevoli Cicciomessere, Agliett a
Maria Adelaide, Ajello, Boato, Bonino
Emma, Crivellini, De Cataldo, Faccio
Adele, Galli Maria Luisa, Macciocchi Ma-
ria Antonietta, Melega, Mellini, Pannella ,
Pinto, Roccella, Sciascia, Teodori e Tes-
sari Alessandro, al ministro delle poste e

delle telecomunicazioni, « per sapere -
i premesso che è in corso a Ginevra la con -
i ferenza dell'unione internazionale delle te-

lecomunicazioni, nel corso della quale sarà
operata la nuova distribuzione delle fre-
quenze a livello mondiale ; che, a quanto ri-
sulta dagli organi di stampa, sarà richiesto
allo Stato italiano di lasciare la prima ban-
da su cui opera attualmente la prima rete
televisiva ; che, in tal caso, si ipotizza un tra-
sferimento di tale rete sulla quinta banda, at-
tualmente utilizzata dalle emittenti private ;

tenuto conto che, dopo le sentenze
della Corte costituzionale, sia la rete pub-
blica che quella delle emittenti privat e
fanno parte a pieno ed eguale diritto de l
sistema di radiodiffusioni dello Stato ita-
liano, per cui un accordo che di fatto
escludesse l 'emittenza privata violerebbe i
fondamentali princìpi della libertà d i
espressione e manifestazione del pensiero
costituzionalmente salvaguardati -

quali iniziative il Governo italiano
intenda adottare perché dalla conferenz a
di Ginevra risulti tutelato, nella sua inte-
rezza, il diritto all'informazione del servi -
zio pubblico radiotelevisivo e dell 'emit-
tenza privata ;

per sapere, inoltre, se il Governo
non intenda promuovere su un argomen-
to di tale delicatezza, che vede in que-
stione uno dei fondamentali princìpi de-
mocratici, un dibattito parlamentare pri-
ma della ratifica definitiva dell 'accordo »
(3-00415) .

L'onorevole sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni ha
facoltà di rispondere .

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per le poste e le telecomunicazioni . Dal
24 settembre del corrente anno è in cor-
so a Ginevra, ed avrà la durata di diec i
settimane, la conferenza amministrativa
mondiale delle radiocomunicazioni (CAM R
1979), convocata dal consiglio di ammini-
strazione dell'Unione internazionale dell e
telecomunicazioni (UIT) per procedere
alla revisione dell'attuale regolamento del -
le radiocomunicazioni .

Il punto di maggiore importanza è
quello dedicato alla revisione dell'artico-
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lo 5 di detto regolamento, che contiene la
tabella di attribuzione delle bande di fre-
quenza ai diversi servizi radioelettrici .

In vista di tale importante appunta -
mento internazionale si è provveduto, i n
sede nazionale, sin dall'agosto del 1977 ,
alla costituzione di un apposito gruppo
di studio, costituito da rappresentanti d i
questo Ministero, del Ministero della di -
fesa e delle società concessionarie .

Inoltre, per avere un quadro il più
completo possibile delle esigenze naziona-
li in materia di radiocomunicazioni, sono
stati presi contatti con altri organismi
od associazioni di utenti, quali l 'associazio-
ne nazionale industrie elettroniche ed elet-
trotecniche, il Consiglio nazionale delle ri-
cerche, per la parte riguardante la radio-
astronomia, le associazioni radioamatoria-
li, le associazioni dei « CB » e quelle dell e
emittenti private di radiodiffusione . I ri-
sultati di tale studio hanno consentito l a
formulazione delle proposte italiane alla
CAMR con la stesura di un document o
che, dopo aver ottenuto il parere favore-
vole del consiglio superiore tecnico del -
le poste, delle telecomunicazioni e della
automazione, è stato inviato all'UIT . Tale
documento contiene, fra l 'altro, una serie
di singole proposte riguardanti modifich e
alla tabella di ripartizione delle frequen-
ze, relativamente ai vari servizi radioelet-
trici .

In particolare, per quanto riguarda i l
problema della radiodiffusione, le propo-
ste italiane, allineandosi con alcune esi-
genze emerse in sede europea, tendono a
destinare a lungo termine al servizio mo-
bile le bande prima e terza di radiodif-
fusione, sulle quali viene irradiato attual-
mnte il primo programma televisivo na-
zionale, però solo quando saranno rea-
lizzati i necessari presupposti (quali la
introduzione della radiodiffusione da sa-
tellite per la diffusione dei programmi a
copertura nazionale), che consentano di
liberare tali bande, senza occupare altr e
frequenze nelle bande quarta e quinta ,
le cui assegnazioni resterebbero quindi
inalterate . Si evidenzia, inoltre, che l e
proposte italiane, per quanto riguarda

queste ultime bande (quarta e quinta) ,
prevedono, come obiettivo finale, di attri-
buire in esclusiva al servizio di radiodif-
fusione la banda 470-854 megahertz (ca-
nali 21-68) con la sola esclusione del ca-
nale 38, destinato alla radioastronomia ;
proposta che, se accolta, renderebbe di-
sponibili, in sede nazionale, quattro nuo-
vi canali per la radiodiffusione .

Per quanto riguarda la seconda banda
(86,5-104 megahertz), utilizzata dalle emit-
tenti di radiodiffusione sonore, è stato
previsto di portare il limite superiore a
108 megahertz, legando però tale propo-
sta all'abbandono della prima banda da
parte della radiodiffusione, per consenti-
re, in presenza delle attuali important i
utilizzazioni della banda 104-108 mega-
hertz, di trovare una nuova collocazione .

Circa la tutela della libera emittenza
radiotelevisiva, in relazione alla richiesta
di nuovi spazi per le trasmissioni priva-
te, si fa presente che la Corte costituzio-
nale, con la nota sentenza n . 202 del
1976, ha stabilito, tra l'altro, che il rico-
noscimento del diritto di iniziativa priva-
ta in materia di trasmissioni via etere, su
scala locale, postula la necessità dell'in-
tervento del legislatore perché sia stabi-
lito il modo in cui provvedere all'asse-
gnazione delle frequenze ed alla effettua-
zione dei conseguenti controlli . Dovranno
anche essere fissate le condizioni che con-
sentano l'autorizzazione all 'esercizio d i
tale diritto, così che questo « si armoniz-
zi e non contrasti » con il preminente in-
teresse generale – costituito dalla diffu-
sione via etere, su scala nazionale, affida-
ta alla RAI – e si svolga sempre nel ri-
goroso rispetto dei doveri e degli obbli-
ghi, anche internazionali, conformi alla
Costituzione .

Si sottolinea, comunque, che compito
della conferenza è quello di attribuir e
bande di frequenze ai vari servizi radio -
elettrici, prescindendo dalla specifica de-
stinazione ai vari utenti nazionali (pub-
blici o privati), compito questo di com-
petenza delle singole amministrazioni na-
zionali . La tutela delle emittenti private ,
non si pone, pertanto, in sede di confe-
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renza internazionale, ma dovrà realizzars i
nell'ambito della normativa nazionale .

Per quanto riguarda l'illustrazione da-
vanti al Parlamento della posizione che i l
Governo terrà a Ginevra, si ricorda che
sul problema in questione ha ampiamente
riferito il ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni nel corso della audizion e
del 18 ottobre del 1979, presso la Com-
missione parlamentare per l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi . Va aggiunto, per altro, che doven-
do il nuovo regolamento delle radioco-
municazioni essere sottoposto a ratifica,
la questione potrà, in ogni caso, formar e
oggetto di approfondito esame nella com-
petente sede parlamentare .

PRESIDENTE . L'onorevole Crivellin i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la interrogazione Cicciomessere, di cu i
è cofirmatario .

CRIVELLINI . Debbo dire che, se c' è
una certa soddisfazione per l'evoluzione
della situazione e per i risultati cui si è
pervenuti e se questa soddisfazione si può
quindi ora parzialmente esprimere, ciò av-
viene malgrado l'azione che è stata con -
dotta dal Governo e dalla delegazione ita-
liana alla conferenza di Ginevra, e in par-
ticolare - debbo dire - malgrado le posi-
zioni assunte in quella sede dal ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni. Do-
vremmo semmai ringraziare le altre dele-
gazioni o i governi degli altri paesi .

Vale la pena di ricordare che non solo
in questa circostanza, ma in ogni occa-
sione la variabile rappresentata dal com-
portamento del Governo rappresenta u n
dato minore rispetto all'andamento de i
fenomeni che si verificano nel nostro pae-
se, sul piano economico, sociale, cultural e
o su altri terreni . Se si provvedesse a re-
gistrare l'andamento di tali fenomeni, s i
rileverebbe che tale andamento prescind e
completamente dai comportamenti del Go-
verno : in qualche caso, anzi, le decision i
del Governo tendono ad aggravare i fe-
nomeni stessi .

Anche riguardo al problema in esam e
si è verificato qualcosa del genere . Se in-

fatti oggi non si pongono più problem i
per quanto riguarda la prima e la terza
banda TV, perché la loro eventuale divers a
destinazione resta subordinata al verifi-
carsi di condizioni che non sono di oggi ,
ed in particolare all'introduzione del si-
stema di trasmissioni via satellite, va
detto che il comportamento del ministro
e della delegazione italiana alla conferenz a
di Ginevra è stato quanto di più straordi-
nario ed indecifrabile si possa immaginare .
L'Italia, infatti - l'abbiamo appreso anche
dai giornali -, si è trovata ad essere un o
dei pochissimi paesi che hanno avanzat o
proposte come quelle ricordate nella no-
stra interrogazione, anzi l'unico a livell o
europeo, affiancata soltanto da alcuni mi-
nuscoli Stati africani dal nome stranissi-
mo, quali il Lesotho, il Botswana ed i l
Malawi . L 'unico appoggio all 'Italia, in que-
sta sua posizione, è giunto da questi mi-
nuscoli paesi : si trattava, in sostanza, di
destinare le bande attualmente occupate
dalle trasmissioni televisive ai radiotele-
foni, cioè a quegli apparecchi che in molt i
casi si trovano sulle automobili, e così
via. Resta tra l'altro da chiedersi qual e
possa essere stato il tipo di appoggio e
di conoscenze sulla materia da parte d i
questi piccoli paesi africani, che non credo
siano tra i maggiori esperti mondiali ne l
settore. Se il Governo italiano continuerà
su questa strada, certamente in occasion e
di una eventuale conferenza internazionale
sul problema dei frigoriferi si troverà af-
fiancato dagli esquimesi !

Ho detto dunque che l 'Italia si è tro-
vata praticamente sola a sostenere la sua
tesi, contro le altre delegazioni. Qualcuno
poi, fortuitamente, deve essersi accorto
del grave errore di valutazione implicito
in questa presa di posizione, che creava
una contrapposizione con tutte le emit-
tenti televisive private che, come giusta -
mente ricordava poc 'anzi il sottosegreta-
rio, hanno gli stessi diritti che spettano
al servizio pubblico per quanto riguard a
il settore dell'informazione, in base alle
sentenze della Corte costituzionale .

Se quindi possiamo esprimere soddi-
sfazione per i risultati cui si è pervenuti
e che sembrano ormai acquisiti, non sus-
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sistendo più rischio di contrapposizion i
del genere, dobbiamo ribadire che ciò è
avvenuto malgrado l 'azione del Governo ,
malgrado l'azione della delegazione italia-
na, malgrado, in particolare, il comporta -
mento disinformato e secondo noi profon-
damente sbagliato del ministro delle post e
e delle telecomunicazioni .

PRESIDENTE. Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli Baghino e Santagati ,
al ministro delle finanze, « per sapere
quali iniziative intende prendere a favore
dei dipendenti precari, tra i quali gli as-
sunti in base alla legge n . 285, che rischia -
no proprio in questi giorni di ritrovarsi
disoccupati per scadenza del contratto a
termine di assunzione . Come è noto le
prime agitazioni da parte del personale
precario degli uffici finanziari, si sono avu-
te l'anno scorso e successivamente si son o
allargate a macchia d'olio mediante la costi-
tuzione di comitati d 'agitazione, assemble e
permanenti e occupazioni simboliche degl i
uffici, sino a giungere nelle ultime setti -
mane a proteste altamente significative a
Genova, a Roma, a Terni, eccetera, co n
la partecipazione di tutto il personal e
straordinario degli uffici finanziari, quell o
che fa servizio alla dogana e quello del-
l'ufficio IVA e dell ' intendenza .

Gli assunti con contratto a termin e
chiedono di essere immessi nei ruoli an-
che in considerazione del fatto che nel -
l 'amministrazione dello Stato sono sco-
perti dodicimila posti » (3-00281) ;

e degli onorevoli Tessari Alessandro,
Aglietta Maria Adelaide, Bonino Emma ,
Faccio Adele, Boato, Cicciomessere, Pan -
nella, Roccella, Galli Maria Luisa, Pinto ,
Crivellini, Teodori, Macciocchi Maria Anto-
nietta, Sciascia, Melega e Ajello, al mi-
nistro delle finanze, « per conoscere, all a
luce della penosa vicenda che vede l 'am-
ministrazione dello Stato ricorrere all'as-
sunzione ripetuta di personale temporaneo
in presenza di una chiara esigenza di am-
pliamento dell 'organico per determinat i
settori e che comporta il licenziament o
ogni tre mesi per il personale assunto e
la sostituzione con altri precari, in presen-

za di una permanenza della necessità di
lavoro straordinario, il parere del ministro
su queste assunzioni, sullo stato reale del
fabbisogno lavorativo del Ministero e de i
suoi uffici periferici .

Per sapere, inoltre, se non sia giunt o
il momento di rivedere la normativa (pre-
vista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 marzo 1971, n . 276 e dal de-
creto ministeriale 3 febbraio 1979, pubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale n . 69 del 10
marzo 1979) con una programmazione del
fabbisogno lavorativo che tenga conto del-
la grave situazione occupazionale nazionale
e del fatto che queste assunzioni tempo-
ranee, oltre a non portare vantaggi all a
amministrazione stessa, non risolvono nem-
meno il problema della disoccupazione ma
rischiano di esasperarlo caricando sulle
spalle degli assunti temporanei lo svantag-
gio di un arretramento delle loro posi-
zioni di classifica negli uffici di colloca-
mento. Si chiede inoltre se il ministro no n
ritenga di dover rivedere la dinamica dei
turni in considerazione del fatto che parte
del personale che per limiti di età viene
escluso dalla legge n . 285 (collocamento gio-
vanile) rischia anche di non poter più
accedere ai pubblici concorsi per l 'avvici-
narsi del limite massimo riconosciuto pe r
l'accesso concorsuale all'amministrazion e
dello Stato » (3-00408) .

Queste interrogazioni, che trattano l o
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le finanze ha facoltà di rispondere .

AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, gli onorevoli interroganti fanno
riferimento alle assunzioni di personale a
norma della legge 1° giugno 1977, n . 285 ,
concernente l'occupazione giovanile . A tale
proposito occorre far presente che non è
vero che i giovani corrano imminenti ri-
schi di licenziamento in conseguenza dell a
scadenza dei relativi contratti di lavoro .

TESSARI ALESSANDRO . Nella mia in-
terrogazione non cito la legge n . 285 .
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AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Onorevole Tessari, sto rispon-
dendo prima all'interrogazione dell'onore-
vole Baghino .

Le norme che regolano le suddette as-
sunzioni – credo che l'onorevole Baghin o
le conosca – stabiliscono che l 'attuazione
dei progetti presentati dalle varie ammi-
nistrazioni statali deve avvenire mediante
contratti di formazione e lavoro e che i
giovani, assunti entro il 31 dicembre 1978
con contratti di lavoro ai sensi della citat a
legge n . 285, devono essere mantenuti in
servizio per un ulteriore periodo di mes i
12. Tale ipotesi si è per altro già verifi-
cata concretamente per tutte le unità im-
messe in servizio negli uffici finanziari i
cui contratti di lavoro scaduti – mi rife-
risco al primo contingente – sono stat i
rinnovati sotto forma di contratti di for-
mazione per l'ulteriore periodo di un anno .

Per quanto concerne infine le eventua-
li iniziative intese alla stabilizzazione del
personale di cui trattasi, si ritiene che a
tale fine possa pervenirsi, in piena armo-
nia con lo spirito della normativa vigente
in materia, attraverso la partecipazione de i
giovani a pubblici concorsi, ed è per que-
sto che la legge parla di cicli formativ i
idonei a far conseguire una qualificazione
professionale ed una preparazione util e
anche ai fini dell 'eventuale concorso .

Credo, onorevole Baghino, che la ri-
sposta sia pertinente e comunque tale d a
permettere un colloquio possibile, e no n
impossibile, come ha avuto l 'amabilità d i
dire al mio collega pochi istanti fa .

BAGHINO . Vorrei sapere se ha rispo-
sto anche alla seconda parte della mia in-
terrogazione, che non attiene ai giovani .

AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Su questa materia sono abba-
stanza preparato . Nella sua interrogazion e
si cita soltanto la legge n . 285 . Se mi con-
sente le dirò che c'è un po' di confusion e
tra la legge n. 285 e la legge n . 276 ;
quando lei si riferisce a situazioni specifi-
che, quali quelle avvenute a Genova, Ro-
ma o Terni, vorrei dirle che esse son o
conseguenze di un'altra legge (Interruzione

I del deputato Baghino) . Non mi deve far
notare quello che è scritto confusamente
nella sua interrogazione riferendosi ad una
legge che non è quella per la quale sono
avvenuti i fatti in queste città .

Avevo diviso le due risposte, soprattut-
to perché l'interrogazione Tessari Alessan-
dro ed altri fa specificamente riferimento
alla legge dei « novantisti », ovvero di co-
loro che sono assunti per tre mesi . Mi di-
spiace che non sia presente l'onorevol e
Ajello, perché gli direi che non vorrei ri-
spondere in modo stereotipato; e, per es-
sere molto sincero, dico che personalmen-
te non sono molto persuaso che la legg e
n. 276, citata dagli onorevoli interroganti ,
sia una buona legge. Sono convinto infat-
ti che tale legge dia luogo a parecchi in -
convenienti, oltre a quelli citati dagli in-
terroganti, non ultimo quello di assumer e
personale non addestrato e di licenziarl o
qausi subito, dopo appena tre mesi, quan-
do tale personale ha imparato qualcosa .

Per restare alle richieste specifiche, gl i
interroganti desiderano conoscere un pa-
rere in materia di assunzione di persona -
le straordinario, circa lo stato reale de l
fabbisogno lavorativo dell'amministrazione
finanziaria, la revisione della vigente nor-
mativa, nonché la revisione della dinami-
ca dei turni delle stesse assunzioni . Al ri-
guardo, desidero far presente innanzitutto
che le assunzioni di personale straordina-
rio rispondono ad esigenze di natura ur-
gente e transitoria, che interessano al-
cuni uffici finanziari, nei quali in partico-
lare necessitano interventi immediati, ido-
nei all 'eliminazione di un arretrato che s i
è accumulato senza precedenti . Tali assun-
zioni contribuiscono non poco alla spedi-
tezza dei servizi, specialmente quelli meno
specializzati, come ad esempio la copia .

In secondo luogo, il meccanismo dell e
assunzioni è quello previsto, com 'è noto,
dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 31 marzo 1971, n. 276, e tende a no n
far costituire dei rapporti stabili di la-
voro, che sarebbero in contrasto con i l
principio dell'accesso al pubblico impiego
mediante concorso .

In terzo luogo, la normativa contenuta
nel decreto ministeriale 3 febbraio 1979
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non appare purtroppo suscettibile di revi-
sione, in quanto essa non rappresenta al-
tro se non l'applicazione concreta dei prin-
cìpi fissati nel provvedimento-quadro d i
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n . 276 .

Infine, la dinamica dei turni è tassati-
vamente elaborata sulla base dei limiti
contenuti negli articoli della legge, e ciò
consente di venire incontro al maggior nu-
mero possibile di aspiranti . Se l'onorevol e
Baghino intendeva anche riferirsi a questa
legge, relativamente all'assunzione dei gio-
vani, come si rileva dalla seconda part e
dell'interrogazione, credo che possa rite-
nersi soddisfatto, in quanto penso di ave r
dato una risposta pertinente .

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, io so-
no non solo convinto, ma certo della com-
petenza in materia del sottosegretario e
mi meraviglio dell 'equivoco - così devo
chiamarlo - che si è venuto a creare. In-
fatti, la nostra interrogazione dice, testual-
mente, che ci rivolgiamo al ministro dell e
finanze, « per sapere quali iniziative in -
tende prendere a favore dei dipendent i
precari, tra i quali gli assunti in base al -
la legge n. 285 . . . » ; facciamo cioè riferi-
mento sia agli assunti in base alla legge
n. 285, sia ai precari . Perché può essere
avvenuto l'equivoco ? Perché io domando :
sono certi gli assunti in base alla legge
n. 285 di proseguire in quel lavoro ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Per un anno sì, secondo l a
legge .

BAGHINO . Oltre un anno, però, per i l
primo contingente, perché lei ha afferma-
to che è già avvenuto il rinnovo ; presu-
mibilmente ciò avverrà anche per gli al-
tri contingenti, ma restano precari e non
certi di mantenere il posto di lavoro . An-
che perché, dopo il rinnovo dei dodici
mesi, dovranno, per rimanere al loro po-

sto, effettuare un concorso, che si pu ò
vincere o meno . Ecco quindi la precarie-
tà, oppure la provvisorietà (per non equi-
vocare con la denominazione di « preca-
rio », che è specifica di altro tipo di as-
sunzione) .

Inoltre, chiedevo qualcosa in merit o
alle agitazioni che sono avvenute, e infine
rilevavo che gli assunti con contratto a
termine avanzavano la richiesta 'di essere
immessi nei ruoli, vista la carenza di per-
sonale, che è pari a 12 mila posti .

Quando lei ci ha parlato di assunzioni
straordinarie, praticamente ha riconosciu-
to la carenza di personale : proprio da
ciò discende la mia ultima richiesta . È
possibile assumere tale personale precario ,
anche quello assunto in base alla legge
n . 276, ed istituire per costoro un « fuori
ruolo », che per altro non danneggia chi
è entrato in carriera per concorso, men -
tre riconosce dei diritti che attualmente
i precari non hanno e di cui non posso -
no godere ? La normativa occorrente de -
ve essere diretta ad una sistemazione di
questi precari con certe garanzie, e non
ad una costante provvisorietà . È eviden-
te, infatti, che il rinnovo di un'assunzione
di tre mesi in tre mesi non solo non ri-
solve il problema di questi dipendenti, ma
non fa loro riconoscere alcuno di que i
diritti che invece, per il tempo in cui es-
si sono al lavoro, maturerebbero in qual-
siasi altra condizione .

Ecco la richiesta che era contenuta
nella nostra interrogazione, sul cui acco-
glimento però non mi sembra di avere
molte speranze, vedendo che lei, signor
sottosegretario, scuote la testa . E allora ,
che cosa occorrerà ? Occorrerà un provve-
dimento legislativo, magari di iniziativa
parlamentare, se il Governo non intend e
arrivare ad una soluzione che potrebb e
essere la più immediata, la più giusta e
la più logica per porre fine alla situa-
zione che ho segnalato nell ' interrogazione :
noi abbiamo un 'amministrazione che è
carente di 12 mila posti, abbiamo un per-
sonale ormai già preparato professional-
mente, perché di tre mesi in tre mesi è
lì da anni (non sono quindi persone appe-
na assunte) .
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AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Sissignore !

BAGHINO . Non tutti . Alcuni hanno
avuto un rinnovo .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Nossignore !

BAGHINO. Allora, in agosto l 'ammini-
strazione ha provveduto a sostituirli ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Sono due leggi diverse e in-
fatti lei giustamente dice ora che in ago-
sto sono stati sostituiti . Questa legge non
prevede altro che un'assunzione per tre
mesi, dopo di che il rapporto di lavoro
cessa e altri sostituiscono i primi ancor a
per tre mesi . Adesso siamo al secondo
turno.

BAGHINO• Allora, in agosto sono sta -
ti tutti sostituiti ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Sì .

BAGHINO . A me ciò serve per dire che ,
evidentemente, nei confronti di tutti quel-
li che erano stati assunti per tre mesi è
stata compiuta l'ingiustizia di far cessare
il rapporto di lavoro . Questo signific a
che, ogni tre mesi, l 'amministrazione f a
un esperimento, prepara dei dipendenti e
poi li manda a casa, per poi ricominciar e
dei . . . corsi di preparazione professionale !
Chiamateli così, allora ! Non veniteci a
parlare di elementi che possano verament e
rendere occupando un posto di lavoro .

PRESIDENTE. L'onorevole Alessandr o
Tessari ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto .

TESSARI ALESSANDRO . Signor rap-
presentante del Governo, solo una fras e
della sua risposta mi trova consenziente ,
quella con cui lei ha affermato che l a
legge n . 276 è « brutta » : francamente ,
una legge che ipotizzi quel tipo di mec-
canismo non può che essere « mandata
in pensione » . Mi aspettavo però che i l
Governo dicesse qui, per suo tramite :

siamo all 'opera per correggere, con una
nuova iniziativa di legge, i limiti di que-
sto decreto presidenziale, che risulta in-
sufficiente per far fronte alle esigenze
attuali .

Invece, il sottosegretario mi ha rispo-
sto dicendo che questa è la situazione e
che – ma questa è la peggiore delle ri-
sposte – ci sono esigenze temporanee che
non possono essere coperte che con per -
sonale temporaneo . Indubbiamente, non
mi sognerei mai di chiedere che per fa r
fronte a un arretrato o per sostituire un
assente si debba infilare nei ruoli dell o
Stato personale utilizzato solo per due
o tre mesi. Qui però si parla di squadro-
ni, di intere legioni di trimestralisti che ,
una volta scaduto il trimestre, se ne van -
no a casa, ma non perché sia finito il
lavoro arretrato : questo rimane, tanto è
vero che il giorno dopo subentra un nuo-
vo battaglione di trimestralisti . Così, nel -
l 'arco dei dodici mesi dell 'anno, si alter-
nano due scaglioni (perché nessuno può
essere assunto per più di due volte), con
persone che in questo modo totalizzan o
sei mesi di stipendio su dodici (con una
correzione che non so se sia sempre ri-
spettata) . Il legislatore, il Parlamento, i l
Governo sottintendono evidentemente che
si può mangiare a mesi alterni: non so
poi come queste persone, che campano
con sei mesi di stipendio l'anno, se l a
caveranno negli altri sei mesi .

È una cosa intollerabile, anche perché
non si tratta di avventizi, di giovinetti di
venti o ventuno anni. Io ho incontrato
una delegazione e potuto constatare che
si tratta di padri di famiglia di trent'an-
ni : la situazione non può essere prolun-
gata oltre.

Ritengo che il Governo dovrebbe fars i
carico, come abbiamo chiesto nell ' interro-
gazione, di programmare il fabbisogn o
reale di questo Ministero (ma naturalmen-
te il discorso può anche essere esteso a
tutti gli altri), in modo che, ove vi sia un
arretrato o comunque l'esigenza di fa r
fronte alle esigenze poste da nuove nor-
me, si possa sostenere la necessità di di-
latare l'organico. Faremo allora i concor-
si e a queste persone, pur senza garanti-
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re nulla, daremo la possibilità di parteci-
pare a quei concorsi ,e di essere assunti ,
se avranno i titoli necessari .

Se però non programmiamo il fabbi-
sogno reale e se esigenze che in pratica
sono eterne continuano ad essere affron-
tate con trimestralisti (sulla base della so-
la logica che dobbiamo continuare a dare
la mancia al maggior numero possibile d i
aspiranti), compiamo la peggiore delle ope-
re, perché questa è la logica con cui s i
mantengono le clientele : vieni a trovar-
mi fra sei mesi e ti farò trovare i tre
mesi. Questa sostanzialmente, anche se
costoro sono negli elenchi, è la logic a
della mancia al maggior numero di perso-
ne; pochi quattrini, ma a tante persone .
Questa logica è inaccettabile .

Vi è, però, un altro punto della nostra
interrogazione a cui non si è risposto ,
quello in cui denunciavamo il fatto che
allo scattare dei tre mesi queste persone
vengono inserite in coda alle liste di col-
locamento, dove, per ritornare in testa
e quindi avere la possibilità di nuov e
assunzioni, devono attendere tempi lun-
ghissimi, trattandosi di liste infernali do-
ve la disperazione dei nostri giovani s i
addensa ogni giorno di più .

La mia insoddisfazione nasce dal fat-
to che dobbiamo registrare questa situa-
zione. Considerata la coraggiosa afferma-
zione in apertura della sua risposta, se-
condo cui questa è una legge brutta e
certamente contribuisce allo stato di di-
sagio in cui versano i giovani, visto ch e
lei rappresenta il Governo, credo sareb-
be stato doveroso un impegno più preci -
so. Per parte nostra, prenderemo eventual-
mente noi l'iniziativa legislativa per cer-
care di affrontare il problema della pro-
grammazione del fabbisogno degli orga-
nici reali dei ministeri . Riteniamo si deb-
ba dare una risposta; lei, rispondendo al-
l'interrogazione precedente, diceva di po-
terla dare con la legge n . 285; ma anche
io sono convinto che quella è ancora una
volta una risposta parziale. Forse è me -
no assurda di questa. La collettività in-
veste in queste persone con degli stipen-
di ; deve formarli a questo tipo di lavo-
ro e quindi ha il diritto di ricavarne in

termini di competenza ; perderli dopo tr e
mesi è veramente assurdo, ma anche dop o
un anno è disumano, soprattutto se quel-
li che lasciano il lavoro vedono subentrar e
altri precari per continuare un lavoro che
quindi non è più episodico, ma organico .

Con coraggio dobbiamo vedere se, pe r
attrezzare i ministeri con il personale ne-
cessario perché le pratiche non ristagni -
no secoli, come purtroppo avviene i n
molti ministeri, vi sia bisogno di amplia -
re gli organici. Questa credo sia la stra-
da giusta. Non vogliamo inflazionare gl i
organici pubblici più del necessario, ma
non vogliamo neanche questa pletora d i
pendolari disperati che entrano ed escon o
dai ministeri, certamente senza garantir e
all 'amministrazione pubblica la correttez-
za e l 'efficacia del suo operato .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Pochetti, Amici, Canullo ,
De Gregorio, Grassucci, Ottaviano, Proiet-
ti, Tozzetti e Trezzini, al Presidente del
Consiglio dei ministri, « per conoscere qua -
li motivi abbiano finora impedito al Go-
verno di assegnare alla regione Lazio l a
sede nazionale del'INAM, così come er a
stato promesso dal Presidente del Consi-
glio Andreotti ai rappresentanti dei grup-
pi politici del consiglio regionale del La -
zio guidati dal presidente della giunta ,
alla presenza dei rappresentanti dei grup-
pi parlamentari di Montecitorio ;

per sapere se non ritenga indispen-
sabile, ai fini del funzionamento dell'or-
ganismo regionale in questione, la unifica-
zione di tutti gli uffici regionali oggi spar-
si per tutta la città di Roma ;

per conoscere, infine, quando il Go-
verno, rompendo gli indugi e superand o
le resistenze di qualche ministro, si risol-
verà a compiere il passo definitivo pe r
consentire alla regione Lazio di avere un a
sede adeguata che consenta ad essa, an-
che per questa via, di funzionare al me-
glio delle sue possibilità nell'interesse del -
le popolazioni laziali » (3-00125) .

Il sottosegretario di Stato per le fi-
nanze ha facoltà di rispondere .
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AMADEI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Spero di avere più fortuna co n
l'onorevole Pochetti . . .

TESSARI ALESSANDRO. Certo, va su l
sicuro .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Non certamente, anche se pe r
fortuna si tratta di una risposta positiva .
Mi duole che su questa materia vi sia l a
possibilità della sola risposta del Gover-
no, seguita poi dalla dichiarazione di sod-
disfazione o meno da parte dell ' interro-
gante. Sarebbe stato molto simpatico e
costruttivo, non per spirito di polemica ,
ma per capirci e per chiarirci le idee, po-
ter continuare la discussione e definire
le rispettive posizioni .

Non sono tra coloro che sposano un a
idea perché viene data loro da difendere ;
bisogna che ne sia convinto . Se fosse
possibile discutere ulteriormente, molto
probabilmente vedremmo che su molt e
cose sarebbe possibile trovare un accor-
do. Debbo aggiungere - forse l'interro-
gante ancora non lo sapeva - che c 'è già
una iniziativa legislativa in materia e quin-
di . . . (Interruzione del deputato Baghino) .
No, per la precisione si tratta di una ini-
ziativa di un parlamentare del gruppo so-
cialista, non di quello socialdemocratico .
Dicevo che vi è una proposta per la even-
tuale assunzione o comunque per dare la
possibilità di un posto stabile a questi la-
voratori assunti per un periodo di non
oltre tre mesi .

Vengo ora alla risposta all'interroga-
zione degli onorevoli Pochetti ed altri . Si
tratta di una risposta sostanzialmente po-
sitiva e favorevole. Infatti sono state gi à
impartite le necessarie disposizioni perch é
si provveda appena possibile alle opera-
zioni formali per la concessione in us o
alla regione Lazio dell'immobile già sede
della direzione generale dell'INAM e sit o
in Roma, in via Cristoforo Colombo .

Per quanto concerne la materiale di-
sponibilità dei locali, la regione potrà en -
trarne in possesso, previe intese con i l
commissario liquidatore dell 'INAM, man
mano che il personale che attualmente

occupa l'edificio sarà trasferito alle nuov e
strutture previste dalla legge sulla rifor-
ma sanitaria .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

POCHETTI . Signor Presidente, debbo
da un lato prendere atto dei passi in
avanti che sono stati compiuti in quest i
ultimi giorni ; dall'altro lato, però, signo r
sottosegretario - qualcuno glielo avev a
detto interrompendola - è stato temera-
rio, dato che io sono costretto a dichia-
rarmi ancora insoddisfatto. E le dirò per-
ché. Io ho partecipato con altri parlamen-
tari all'incontro che i rappresentanti d i
tutte le forze politiche, le quali rappresen-
tavano la regione Lazio, ebbero con l'al-
lora Presidente del Consiglio, onorevol e
Andreotti, allo scopo di poter ottenere in
concessione i locali nei quali aveva sede
la direzione generale dell'Istituto naziona-
le per l'assicurazione contro le malattie .
Da allora sono passati quattro anni . In
questo periodo di tempo abbiamo presen-
tato alla varie forze politiche esistenti
nel consiglio regionale del Lazio, nove in-
terrogazioni, e ne sono scaturite nuove
promesse . Oggi ci troviamo ancora d i
fronte ad impegni che io debbo definire
generici . Perché lei mi dice che i local i
saranno presi in possesso dalla regione
Lazio previe intese con il commissario li-
quidatore dell'INAM, e via via che il per-
sonale sarà trasferito ad altre occupazioni .
Ma entro quanto tempo si prevede che i l
personale dell'INAM sarà trasferito ad al-
tre occupazioni ? Potremmo ancora per-
dere tempo per anni . Innanzitutto vogli o
farle osservare questo.

In secondo luogo, mi sarei aspettato
che lei, rispondendo alla mia interroga-
zione, mi dicesse che il contratto sarebbe
stato firmato - appunto per la cessione
di quei locali - in data certa . Lei, invece ,
questo non me lo ha detto . Mi ha detto
soltanto che stanno procedendo le prati -
che burocratiche. Siamo quindi nella più
completa genericità .

Le voglio ancora ricordare, signor sot-
tosegretario, per la parte che la concer-
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ne e per le possibilità che avrà di accele-
rare questo iter, che i vari assessorati ed
uffici della regione Lazio sono sparsi i n
tutta la città di Roma. Alcuni a distanza
fra di loro di decine e decine di chilome-
tri; la sede della regione è insediata nel
bel mezzo dell'Agro romano, oltre il rac-
cordo anulare; gli impiegati che debbo-
no raggiungere i propri uffici debbono ,
per poter essere la mattina alle otto pres-
so la sede della regione, alzarsi almeno al -
le cinque e, nel caso in cui invece doves-
sero pensare di alzarsi qualche tempo do-
po, così come abbiamo potuto ascoltare
recentemente in una intervista che è sta-
ta trasmessa alla radio, raggiungono l a
sede della regione addirittura alle nove,
alle nove e trenta . Lei può immaginare,
intanto, con quale riduzione della produt-
tività dei dipendenti della regione; ma può
immaginare anche con quale disagio per
i cittadini della regione Lazio che debbo -
no recarsi presso quegli uffici .

Quindi noi siamo qui per sollecitar e
ancora il Governo a fare presto, dato ch e
la regione per il suo decollo, oltre che
dell'aiuto del Governo centrale e dell'in-
teresse deciso dei propri dipendenti af-
finché esso si qualifichi nel migliore dei
modi, ha bisogno anche di strutture edi-
lizie che siano il più vicino possibile ad
altri uffici dello Stato e siano soprattutto
raggruppate .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli Casalino e Conchiglia Ca-
lasso Cristina, al ministro delle finanze ,
« per sapere - premesso che:

la direzione generale dell 'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato con l a
lettera del 12 aprile 1978, protocollo nu-
mero 01/977, comunicava al ministro del-
la agricoltura e foreste di aver fissat o
il prelievo dei tabacchi indigeni Xanti-Pe-
rustitza-Erzegovina del raccolto 1978, i n
chilogrammi 10 .000.000 ;

sebbene siamo all'autunno del 1979
la direzione dei monopoli di Stato ha ri-
tirato circa il 60 per cento del tabacc o
che aveva programmato di prelevare ;

fra i tabacchicoltori e i trasforma-
tori del settore economico vi è vivissima

preoccupazione perché il tabacco del 197 8
in parte giace invenduto nei depositi e
già è pronto per la fase commerciale i l
raccolto del 1979 ;

la direzione dei monopoli di Stato ,
sebbene non abbia completato il program-
ma acquisti 1978 per le varietà oriental i
di produzione nazionale, continua a riti-
rare dall'estero le medesime varietà d i
tabacco giacenti in Italia, danneggiand o
oltre che i nostri tabacchicoltori anch e
la bilancia dei pagamenti con l'estero - ;

quali sono i motivi che hanno in-
dotto la direzione generale dell'Aziend a
autonoma monopoli di Stato a disatten-
dere gli impegni assunti per il ritiro
delle quantità di tabacchi orientali pro -
dotti in Italia e particolarmente nel Sa-
lento, quando pensa di ritirare i 4 .000.000
di chilogrammi di Erzegovina, Xanti e Pe-
rustitza per completare il programma ac-
quisti comunicato nell'aprile del 1978 e
quale è il programma acquisti dei tabac-
chi dell'Azienda monopoli di Stato pe r
gli anni 1979-1980-1981 » (3-00429) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
le finanze ha facoltà di rispondere .

1I
AMADEI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Per quanto concerne il primo
punto delLinterrogazione, e cioè quell o
che riguarda la fissazione del prelievo de i
tabacchi Xanti, Perustitza e Erzegovina ,
debbo precisare che l'Azienda dei mono-
poli di Stato ha completato l 'acquisto
delle quantità della varietà Xanti, sin o
alla concorrenza di tutta la disponibilità
sul mercato delle qualità idonee alla sua
produzione (chilogrammi 3 milioni e 19
mila) ; che fin dal mese di settembre, ul-
timo scorso, l 'azienda ha richiesto i cam-
pioni delle varietà Perustitza ed Erzego-
vina; che entro il mese di novembre l a
azienda prevede di inviare alle ditte tra-
sformatrici proposte di acquisto per l e
varietà anzidette, completando così il pro-
gramma di approvvigionamento dei tabac-
chi levantini nazionali raccolti nel 1978 .

Per quanto riguarda l 'affermazione con-
cernente l'acquisto di tabacchi greggi este-
ri, è da precisare che nessun acquisto al-



Atti Parlamentari

	

— 4246 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 197 9

l'estero è stato operato per tabacchi delle
varietà cui gli onorevoli interroganti s i
riferiscono. È infatti da tenere conto ch e
la classificazione, sotto la generica voc e
tabacchi levantini, racchiude una serie nu-
merosa di varietà aventi valori tecnici e
merceologici diversi, per cui in alcun mo-
do detti tabacchi possono indifferentemen-
te essere sostituiti nelle lavorazioni gli
uni agli altri, senza alterare sostanzial-
mente le caratteristiche di gusto dei pro-
dotti finiti .

Infine si comunica che fin dal maggio
ultimo scorso è stata data notizia al mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, all'AIM A
(sezione tabacco), all'Istituto sperimental e
per il tabacco, nonché alle associazioni d i
categoria interessate (Unione tabacchicol-
tori italiani, Associazione produttori tabac-
chi italiani, Federazione nazionale delle
cooperative agricole e al Consorzio nazio-
nale dei tabacchicoitori) del programma
di approvvigionamento relativo ai tabac-
chi del raccolto 1979, che prevede acqui-
sti delle varietà Xanti, Perustitza e Erze-
govina per complessivi 8 milioni di chi-
logrammi. Per gli approvvigionamenti pe r
gli anni 1980 e 1981 si ritiene che ess i
non si discosteranno sensibilmente da
quelli del 1979, anche se la loro quantit à
effettiva potrà essere determinata anno
per anno, essendo correlata alle possibi-
lità di impiego, conseguenti all'andamento
della domanda sul mercato dei prodott i
finiti .

PRESIDENTE . L'onorevole Casalino h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

CASALINO . L'onorevole sottosegretario
diceva di parlare con cognizione di causa ;
purtroppo debbo constatare che nel fatt o
specifico ci ha letto ciò che ha detto la
direzione aziendale, perché, innanzitutto ,
nel 1978, era stato programmato di riti -
rare 100 mila quintali di tabacco delle va-
rietà orientali . Ma intanto per l'anno 1979
ha ridotto questo programma di due mi-
lioni di chilogrammi . Ma il problema, ono-
revole sottosegretario, è che in Italia pe-
trolio non ne abbiamo, non abbiamo mi-
nerali di ferro o di rame, ma, grazie a

Dio, abbiamo una grande vocazione per
la coltivazione del tabacco, abbiamo una
esperienza secolare in questo .

POCHETTI . E la gente fuma la cana-
pa indiana !

CASALINO. Già un'altra volta un col-
lega mi ha interrotto dicendo : « Ma co-
me ? » . Sì, ho risposto, per le cose che an-
drò a dire purtroppo si continua a fu-
mare e il consumo delle sigarette aumen-
ta. Allora tanto vale che, anziché impor -
tarlo dall'estero, utilizziamo il prodotto
italiano. Come dicevo, manca da noi una
politica per il tabacco ; il Governo non
ha prospettive in proposito nonostant e
l'Italia vanti una tradizione secolare in
questo campo. In tutta Italia vi sono ter-
reni che possono dare le differenti varietà
del tabacco, ci manca solo una politica
adeguata e noi vediamo che il Governo ,
nonostante si sia più volte impegnato, no n
presenta specifiche iniziative in proposit o
a cominciare, per esempio, dalla riforma
dell'azienda monopoli di Stato, una ri-
forma che potrebbe maggiormente tutela -
re non solo gli interessi ,dei tabacchicol-
tori e dei trasformatori del tabacco, m a
anche quella della nostra bilancia dei pa-
gamenti . Ciò crea serie difficoltà nella tu -
tela degli interessi .dei contadini meridio-
nali, delle Puglie, e soprattutto di quell i
che producono le varietà Xanti-Perustitza -
Erzegovina, che sono i cittadini di Terra
d 'Otranto; ci espone ai pericoli delle so-
cietà multinazionali per il contrabbando
di sigarette, proprio a causa della preca-
rietà direzionale dell'azienda autonoma mo-
nopoli di Stato, sicché nel 1978 noi ab-
biamo avuto una spesa per il contrabban-
do di sigarette (che non è stato capace
di produrre il nostro monopolio) di 60 0
rniliardi come ha denunciato la FIT, Fe-
derazione italiana tabaccai . Si importa ta-
bacco di tipo levantino, e voglio precisare
(dato che l'onorevole sottosegretario h a
detto che occorre farlo) che la varietà Er-
zegovina e la Perustitza si importano dal -
la Grecia e dalla Turchia : la cosa aber-
rante è che i nostri contadini sono co-
stretti a conferire il loro prodotto al1'AI-
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MA così decadendo dal diritto di ottener e
il premio da parte della Comunità econo-
mica europea. Nella Comunità e in Euro-
pa troviamo difficoltà a collocare poche
centinaia di migliaia di quintali di tabac-
co levantino prodotto dai nostri contadini ,
ma nella CEE si importa il tabacco tur-
co e greco e perfino quello che provien e
dagli stati africani associati e soprattutto
dalle multinazionali degli Stati Uniti d'A -
merica che, nell'ultimo anno, hanno espor-
tato verso l'Europa comunitaria 2.800.000
quintali di tabacco.

La Comunità economica europea impor-
ta il 70 per cento del fabbisogno delle indu-
strie manufatturiere dei tabacchi, ma i
tabacchicoltori italiani meridionali, dell a
mia zona, vivono in uno stato precario
poiché manca loro ogni garanzia. Il pro-
blema che mi pongo, pur essendo per la
liberalizzazione degli scambi, è questo :
perché dobbiamo per forza comprare la
carne nella CEE e non dobbiamo avere
una tutela per l 'acquisto da parte dei
paesi comunitari del nostro tabacco ? Ec-
co perché insistiamo e chiediamo, a ga-
ranzia dei contadini tabacchicoltori, ini-
ziative del Governo perché ci dica cosa
fare. Noi dobbiamo infatti sviluppare e
non ridurre la nostra tabacchicoltura . Oc-
corre un piano di riforma dell 'azienda
autonoma monopoli di Stato per la riu-
tilizzazione ,del grande patrimonio che ab-
biamo, degli istituti scientifici sperimen-
tali dei tabacchi in cui il personale, man
mano che raggiunge l'età di pensiona-
mento, non viene rimpiazzato e così per -
diamo questo patrimonio nel campo del -
la genetica del tabacco. Ecco perché poi
le società multinazionali ci fanno una
spietata concorrenza .

Infine, dobbiamo fare molta attenzio-
ne, poiché altrimenti la nostra bilancia
dei pagamenti sarà deficitaria anche in
questo campo . Sono d'accordo che si deb-
bano importare le materie prime delle
quali non disponiamo, ma per quanto ri-
guarda il tabacco non solo dovremmo
trovare collocazione per le quantità già
prodotte, ma dovremmo avere anche l a
possibilità di produrre molte centinaia d i
migliaia di quintali in più da esportare

nei paesi comunitari, piuttosto che im-
portare tabacco da altri continenti .

A mio avviso, il Governo dovrebbe ra-
pidamente elaborare una idonea politi-
ca per il tabacco, riformando l'azienda
per tutelare meglio gli interessi italian i
e soprattutto dei produttori di tabacco
del meridione ed in particolare della pro-
vincia di Lecce .

PRESIDENTE. $ così esaurito lo
svolgimento della interpellanza e delle
interrogazioni all'ordine del giorno .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

MAMMì ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n . 416, con-
cernente l'istituzione ed il riordinamento
di organi collegiali della scuola materna ,
elementare, secondaria e artistica » (981) ;

BIANCHI ed altri : « Modifiche alla leg-
ge 2 aprile 1968, n . 408, riguardanti i l
riordinamento degli speciali ruoli organi-
ci separati e limitati del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza e del Cor-
po delle guardie di finanza, istituiti con
legge 22 dicembre 1960, n . 1600 » (982) .

Saranno stampate e distribuite .

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di interrogazioni.

LABRIOLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LABRIOLA. Signor Presidente, no i
avevamo preso atto - e per questo non
avevamo insistito a fissare la seduta cor-
rispondente - dell'impegno (così come te-
stualmente comunicò il Presidente di tur-
no, onorevole Maria Eletta Martini, nella
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seduta di venerdì scorso) assunto dal
Governo di dare una risposta alla inter -
rogazione che avevamo presentato sull o
stato di applicazione della legge n . 675
e di quelle precedenti sulla incentivazio-
ne industriale, in rapporto ai fondi re-
lativi a pratiche non completate prima
dell'approvazione della legge n . 675.

Preso atto di questo impegno del Go-
verno, avevamo rinunziato a chiedere l a
iscrizione all'ordine del giorno dell'Assem-
blea. Nonostante l 'autorevole avallo della
Presidenza, evidentemente colta in buon a
fede così come fu colta in buona fede
l'Assemblea, ora dobbiamo prendere atto
che il Governo è venuto meno a questo
impegno. Alla nostra interrogazione, cioè ,
non è stata data alcuna risposta .

Quindi, non potendo prestare più fed e
agli impegni del Governo, chiediamo l'ap-
plicazione per questa interrogazione del -
l'articolo 129, secondo comma, del rego-
lamento, per cui chiediamo che la no-
stra interrogazione sia posta al prim o
punto dell'ordine del giorno della pros-
sima seduta - che sarà quella di giovedì
22 novembre - nella quale è previst o
lo svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . Onorevole Labriola, pren-
do atto di questa richiesta, cui la Presi-
denza darà corso a' termini di regola -
mento .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POCHETTI . Sulla medesima materia
dell'applicazione della legge n . 675, per
la quale è stata chiesta per la relativa
interrogazione l'iscrizione all'ordine del
giorno ai sensi del secondo comma del -
l'articolo 129 del regolamento da part e
dell'onorevole Labriola, anche il grupp o
comunista - voglio ricordarlo - ha pre-
sentato un 'interrogazione, il cui primo
firmatario è l'onorevole Bernardini . Chie-
diamo pertanto che questa interrogazione
sia svolta nella stessa seduta di giovedì
22 novembre .

PRESIDENTE. Prendo atto della sua
richiesta, onorevole Pochetti .

MELEGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Presidente, desidererei chie-
dere - come avevo preannunciato ieri -
che venga messa in discussione una mia
interpellanza sulla situazione del traffic o
aereo. Ieri avevo chiesto che il Govern o
venisse a rispondere oggi o, al più tardi ,
lunedì, data l 'estrema gravità della situa-
zione verificatasi negli aeroporti .

Poiché il Governo oggi non è venut o
a rispondere (a meno che il sottosegre-
tario qui presente non mi dica ora che i l
Governo è disposto a rispondere lunedì) ,
preannunzio che lunedì chiederò alla Ca-
mera di fissare la data per lo svolgimen-
to di questa interpellanza .

Chiedo inoltre - se è possibile - che
la Presidenza della Camera faccia presente
al Governo l 'utilità di rispondere nella se-
duta di martedì, per la quale è già stato
stabilito lo svolgimento della mia inter-
pellanza sui rapporti tra esponenti politic i
e protagonisti di recenti scandali, ad altre
due interrogazioni (si tratta delle interroga-
zioni n. 3-00471 del 2 ottobre e n . 3-0049 5
dell'8 ottobre), che vertono sullo stesso
argomento .

PRESIDENTE . Onorevole Melega, do
atto del preavviso da lei fatto circa la
richiesta di fissazione della data per lo
svolgimento della sua interpellanza .

Per quanto attiene alle interrogazioni ,
in base all'articolo 139, terzo comma, de l
regolamento, ho comunicato immediata-
mente al Presidente quanto ella ha se-
gnalato. Senza prefigurare la decisione del -
la Presidenza, le faccio tuttavia presente
il grande numero di interpellanze ed in-
terrogazioni il cui svolgimento è già fis-
sato per la seduta di martedì prossimo .
La Presidenza le fornirà comunque una
precisazione al più presto.

CASALINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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CASALINO. Sollecito la risposta ad
una interrogazione mia e di altri colleghi
meridionali, per l'angoscia con la qual e
gli utenti delle linee aeree italiane se-
guono le vicende in corso . Dai piloti del-
l'ANPAC abbiamo appreso che, per tutt i
gli aeroporti meridionali, essi sconsigliano
atterraggi notturni! Sarebbe bene che co n
sue dichiarazioni il ministro rasserenass e
un po ' gli utenti, anche perché sta avve-
nendo, come ella ben sa, tutta una seri e
di ritardi che non confortano certo tutt i
quei cittadini indotti a servirsi per i loro
spostamenti del mezzo aereo .

PRESIDENTE. La Presidenza interes-
serà il Governo, onorevole Casalino .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellanze
e mozioni .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta :

Lunedì 19 novembre 1979, alle 17 .

1. — Interpellanze e interrogazioni .

2. — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
24 settembre 1979, n. 467, concernente pro-
roga dei termini ed integrazione delle legg i
16 aprile 1973, n. 171, e 10 maggio 1976 ,
n. 319, in materia di tutela delle acque
dall ' inquinamento (596) ;

Modificazioni ed integrazioni dell e
leggi 16 aprile 1973, n . 171, e 10 maggio
1976, n. 319, in materia di tutela delle
acque dall 'inquinamento (597) ;

GARGANI : Modifica dell 'articolo 10 del-
la legge 10 maggio 1976, n . 319, concer-
nente norme per la tutela delle acque dal-
l'inquinamento (325) ;

— Relatore : Porcellana .
(Relazione orale) .

3. — Discussione della proposta di
legge :

ANIAsI ed altri : Riforma dell 'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

La seduta termina alle 13,05 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirat o
dal presentatore : interrogazione a rispost a
in Commissione Spataro n . 5-00319 del
17 ottobre 1979 .

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico di martedì
2 ottobre 1979, a pagina 2021, prima co-
lonna, dalla diciassettesima alla ventune-
sima riga, deve leggersi :

« VAGLI MAURA ed altri : " Nuove norm e
relative all'indennità di maternità per col-
tivatrici dirette, lavoratrici artigiane e la-
voratrici esercenti attività commerciali "
(627), e non : « VAGLI MAURA ed altri :
"Nuove norme relative all ' indennità di
natalità per coltivatrici dirette, lavoratric i
artigiane e lavoratrici esercenti attività
commerciali " (627) », come erroneamente
stampato .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ROSSINO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere i motivi ch e
hanno impedito all 'ANAS, nonostante le
numerose e pressanti richieste dei comun i
interessati e dell 'amministrazione provin-
ciale, di intervenire ai fini di una ade -
guata sistemazione di quei tratti della na-
zionale n . 115 che collegano il comune d i
Vittoria con quello di Comiso, quest 'ulti-
mo con Ragusa, il comune di Modica con
quello di Ispica e la stessa Vittoria con
la superstrada Catania-Ragusa .

I tratti di strada di cui sopra, con
fondo stradale precario, con numerose
curve a gomito e cieche, con ponti in
stato precario quale quello che attraversa
il torrente Passo Scarparo sulla Vittoria-
Comiso con adiacente cavalcavia ferrovia -
rio in stato altrettanto precario, sono cau-
sa di numerosi incidenti stradali .

I succitati tratti stradali attraversano
una zona di intenso sviluppo economico
con particolare riferimento al Petrolchi-
mico dell'ANIC, a un ricco tessuto di pic-
cole e medie aziende industriali e di set-
tori dell'ortofrutta e della zootecnica .

Gli interroganti chiedono di sapere co-
me e quando il Ministero dei lavori pub-
blici, nel quadro della politica di rilancio
delle opere pubbliche nel Mezzogiorno, in-
tenda intervenire per dare sistemazion e
adeguata ai tratti stradali sopraelevati .

(5-00462 )

GRASSUCCI, OTTAVIANO E AMICI . —
Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. — Per conoscere le ragioni che
hanno impedito alla SIP l'installazione di
un telefono pubblico presso il signor An-
gelo Guerrieri in località Foresta di Sezz e
in provincia di Latina .

Gli interroganti, ricordando come sian o
trascorsi ormai tre anni da tale richiesta,
come sia essenziale per la contrada tale
servizio, come, contrariamente a tale esi-
genza, la SIP abbia risposto positivamen-
te solo alla richiesta di istallazione di un
privato, come, nonostante l' interessament o
governativo durante il passato Governo e
nonostante i ripetuti solleciti della ammi-
nistrazione locale e di altre autorità, an-
cora non si sia riusciti a risolvere il pro-
blema, chiedono di conoscere i provvedi -
menti che il Ministro intende adottare allo
scopo di risolvere il problema stesso .

(5-00463)

GATTI E BELLINI. — Al Ministro del-
l 'agricoltura e delle foreste. — Per sapere :

premesso che esiste un notevole mal-
contento fra gli allevatori di suini e polli,
stante il mancato ritiro da parte dell'AIMA
dei quantitativi di latte in polvere asse-
gnatoci dalla CEE ;

considerato che, in relazione alla si-
tuazione che si va determinando nella CE E
per la flessione degli stocks, sono sospesi
i sussidi FEOGA per la trasformazione de l
latte scremato in alimenti per suini e pol-
lame, con gravi conseguenze sul piano eco-
nomico per i nostri allevatori ;

denunciate le pesanti responsabilità
delle autorità italiane e dell 'AIMA per non
aver adottato tutte le misure necessarie
per rispettare i tempi stabiliti dalla CEE –

le ragioni che hanno impedito la im-
portazione del latte in polvere assegnatoc i
dalla CEE; e quali provvedimenti il Mini-
stro dell 'agricoltura e delle foreste, nell a
sua qualità anche di presidente dell'AIMA ,
intende adottare per ritirare con urgenza
le rimanenti 60 mila tonnellate di latte i n
polvere, delle 100 mila assegnateci con i l
regolamento CEE n . 1763/78 .

	

(5-00464)

BROCCOLI, BELLOCCHIO E SANDO-
MENICO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e di grazia e giustizia .
— Per conoscere:

1) se e in quale misura vi siano
state coperture e complicità nella falsi-
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ficazione della documentazione che ha po-
tuto consentire ad alcuni giovani disoccu-
pati di potersi iscrivere - pur non aven-
done i requisiti - prima nelle liste ana-
grafiche e successivamente nelle liste del
collocamento del comune di Capua ;

2) se tale meccanismo - la ricerc a
cioè di lavoro in un comune diverso da
quello di residenza, attraverso anche l'uso
di elementi formali non veritieri - no n
sia il risultato in primo luogo di una con-
dizione generale di difficoltà e di arretra-
tezza del Mezzogiorno e altresì delle ca-
renze e delle inadeguatezze delle attual i
norme sul collocamento, come ripetuta-
mente è stato denunciato - ad esempio -
dai sindacati unitari a proposito dei ri-
gonfiamenti delle liste anagrafiche di co-
muni della zona aversana ;

3) quali iniziative intendano adotta-
re per una più attenta e puntuale inizia-
tiva che modifichi le cause che rendon o
possibili tali fenomeni e non determini
solo azioni - formalmente ineccepibili -
che certamente non affrontano il proble-
ma del lavoro sia per i giovani in cerca
di prima occupazione che per i disoccu-
pati .

	

(5-00465 )

ACCAME . — Ai Ministri della difesa e
di grazia e giustizia. — Per conoscere :

in relazione alla sciagura aerea del
monte Serra, avvenuta il 3 marzo 1977, in
cui persero la vita 5 uomini dell 'equipag-
gio dell 'Hercules Vega 10 e 38 cadetti del -
la I classe dell 'Accademia navale, quali so-
no le conclusioni della perizia fatta attua-

re dal sostituto procuratore della Repub-
blica di Pisa, tenuto conto che :

1) l 'aereo, come risulta dai dati for-
niti nel testo della inchiesta militare, partì
dalla base con l 'autopilota in avaria ;

2) l 'aereo aveva subito in preceden-
za ben due « cannibalizzazioni » con sosti-
tuzioni di parti componenti in numer o
assai superiore a quello previsto dalle stes-
se norme dell'aeronautica militare ;

3) l'aereo aveva già subito gravi in-
convenienti di voli per la improvvisa en-
trata in funzione dell'autopilota con con-
seguenti pericolosi delfinamenti ;

4) gli aerei Hercules in possesso
degli Stati Uniti sono stati a suo tempo
fermati a terra in seguito al manifestarsi
della sopraddetta avaria dovuta ad imper-
fezioni non riparabili delle componenti
elettroniche dell'autopilota, e che si mani -
festa come un indurimento dei comandi .

(5-00466)

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se risponde al vero la
notizia, riportata ampiamente dalla stam-
pa, e non smentita, secondo cui, in se-
guito all'episodio delle dimissioni dei con-
trollori di volo del 19 ottobre scorso e
ai fatti che seguirono, rassegnarono l e
dimissioni (successivamente, a quanto s i
afferma, rientrate in seguito ad interven-
to del Capo di stato maggiore dell'aero-
nautica) quattro generali capi repart o
dello stato maggiore aeronautico .

Per conoscere inoltre quali sono sta -
te le determinazioni prese in merito .

(5-00467)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

ARMELLA. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dei beni culturali e am-
bientali. — Per sapere se siano informa-
ti del tentativo di costruire in territorio
del comune di Barrea impianti scioviari ,
consistenti di ben 16 impianti di risalit a
con 151 piloni e cavi sospesi con un si -
curo danno paesaggistico-ambientale .

È fondato il timore che il tentativo
stia per riuscire, se già non è stato per-
petrato il malfatto ; infatti il consigli o
comunale di Barrea ha adottato, in data
20 luglio 1979, una delibera di massima
favorevole alla concessione per la costru-
zione alla società « Valle Fredda » d i
Roccaraso .

Si vorrebbe sapere se sia vero che tale
delibera sia stata adottata in contrast o
con lo strumento urbanistico, che non
consente impianti sciistici sui terreni che
si vogliono manomettere; inoltre se si a
vero che i detti terreni, oltre ad essere
destinati ad uso civico, siano anche com-
presi in territorio soggetto a vincolo pae-
saggistico di cui alla legge 29 giugno 1939 ,
n. 1497, e alla speciale normativa per l a
zona di protezione esterna del Parco Na-
zionale d'Abruzzo di cui alla legge 12 lu-
glio 1923, n. 1511 .

Non risulta che l 'amministrazione co-
munale abbia ritenuto doveroso interpel-
lare preventivamente organi ed enti prepo-
sti alla tutela specifica della zona, tra cu i
l'Ente Parco che presiede alla conserva-
zione di un bene inestimabile ed irripro-
ducibile che è di interesse nazionale, in-
teresse che coincide anche con quello be-
ne inteso delle popolazioni locali .

Per conoscere pertanto quali intendi -
menti abbiano i Ministri a proposito di
quanto sopra lamentato .

	

(4-01651 )

FORTE E LAGORIO. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere qual i
ragioni inducano ad utilizzare per il tra-
sporto dei detenuti, anche quando si trat -

ti di persone notoriamente pericolose, dell e
autovetture da noleggio, con autisti pri-
vati, a preferenza Mercedes, anziché appo-
siti automezzi pubblici debitamente attrez-
zati .

Per conoscere quale sia il volume d i
traffico effettuato, mediante automezzi pri-
vati da noleggio, per il trasporto di de-
tenuti nello scorso anno e in quello cor-
rente, ed il rapporto fra numero di vei-
coli statali impiegati mediamente per scor-
tare tali automezzi privati e il numero di
questi .

Per conoscere altresì se i veicoli statali
di scorta siano blindati e, atteso che no n
risulta agli interroganti che le autovetture
private da noleggio utilizzate per quest i
trasporti siano blindate, quali ragioni in-
ducano ad utilizzare mezzi non blindati ,
per trasporti che comportano il rischio d i
scontri a fuoco, a distanza ravvicinata, co-
me hanno dimostrato recenti episodi e, de l
resto, deve essere stato sistematicamente
previsto, data la dotazione di personale ar-
mato, nelle scorte in questione .

Per conoscere infine il costo unitario e
complessivo di tali operazioni di noleggio ,
in confronto a quello per l 'acquisto di
mezzi blindati con capacità di trasporto
equivalente .

	

(4-01652)

ROCCELLA, CICCIOMESSERE, FACCI O
ADELE E TESSARI ALESSANDRO . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell 'interno. — Per conoscere con
quali criteri il Prefetto della Provincia d i
Ragusa ha decretato l'occupazione urgen-
te, a favore del Consorzio dell'area di svi-
luppo industriale di Ragusa, di una zona
agricola senza considerarne la consistenza
produttiva conseguente all ' investimento d i
economie e di lavoro che hanno riscattato
tale zona dalla tradizionale arretratezza
trasformandola in un patrimonio di note-
vole valore economico e sociale che richie-
de attenzione e rispetto.

Per sapere inoltre se il Prefetto di Ra-
gusa ha considerato l'enorme danno che
deriva ai contadini dall'occupazione decre-
tata e se ha considerato la possibilità di
evitarlo con soluzioni alternative o di mi-
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tigarlo favorendo l 'eventualità di un più uomini e delle cose, anche attraverso un a
equo risarcimento delle terre espropriate. più oculata distribuzione delle forze ed u n

(4-01653) efficace coordinamento del loro operato .
(4-01656)

ROSSINO. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere i motiv i
che hanno impedito all 'INSICEM di Poz-
zallo, società del gruppo ENI, di dar se-
guito all 'accordo sottoscritto in data 30
marzo 1978 con le organizzazioni sindacal i
dei lavoratori, circa la realizzazione di u n
secondo forno per la produzione di cemen-
to per un complessivo investimento di 22
miliardi di lire.

	

(4-01654)
1

ROSSINO. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere l 'elenco dei permessi rilasciati per
ricerche minerarie e di idrocarburi nella
provincia di Ragusa con relativa data d i
rilascio, data di scadenza, superficie, co-
mune, nome e cognome del titolare .

(4-01655)

ROSSINO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere -

considerato che nelle campagne del
ragusano e nei luoghi balneari, con im-
pressionante evidenza particolarmente ne -
gli ultimi tempi, si verificano casi di abi-
geato a danno di agricoltori e allevator i
e scassinamenti di villette ad opera di ve -
re e proprie bande che operano impunit e
o quasi ;

considerato che un tale stato di cose,
alla lunga, alimenta sensi di rabbia e di
impotenza ma anche di sfiducia nelle ca-
pacità operative degli organi dello Stato ;

considerato che in certi comuni come
Scicli (25.000 abitanti), Acate, S . Croce Ca-
merina, privi di commissariato di pubblica
sicurezza, le unità a disposizione dell'Arma
dei carabinieri sono in numero irrisorio ,
mentre in altri, ad esempio Modica, in
rapporto all'entità dei reati consumati e
al raggio di intervento loro assegnato,
sono in numero cospicuo -

quali interventi si intendono metter e
in opera per una efficace protezione degli

BOZZI . — Ai Ministri dell'interno e de i
trasporti. — Per sapere, in relazione al
continuo e preoccupante aumento di furti
e rapine sui convogli ferroviari italiani a
danno dei passeggeri, se e quali iniziative
sono state prese o s'intendano prendere
per arginare il grave fenomeno che, oltre
tutto, spesso comporta rischi notevoli an-
che per il personale ferroviario viaggiante
nell'adempimento dei propri compiti .

(4-01657)

PARLATO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e di grazia e giustizia. — Per co-
noscere quali concrete iniziative siano sta -
te adottate, sia sul piano amministrativ o
che su quello giudiziario, in ordine al per-
durante saccheggio compiuto in un vallo-
ne, sito nel comune di Napoli in localit à
sottostante alla via Tommaso de Amicis e
che, nonostante fosse destinato dal piano
regolatore generale della città di Napoli a
« verde attrezzato » per evidenti finalità so-
ciali, nel silenzio connivente del comun e
di Napoli, è divenuto sede di una cava d i
tufo, con la completa distruzione dell'hu-
mus e di ogni altra essenza arborea .

Per conoscere inoltre a parte le anzi -
dette iniziative, quali programmi operativi
sussistano per ridare spazi di verde attrez-
zato alla città, oggetto oggi come ieri d i
una cementificazione selvaggia, a partire
dall 'area in parola e dalla salvaguardia e
dalla finalizzazione sociale del verde de i
Camaldoli, una collina oggetto anch'essa ,
nella completa indifferenza, anzi nella com-
plicità della giunta socialcomunista e de i
consiglieri democristiani che la sorreggono ,
di un attentato costante alla integrità de l
bosco ceduo da cui è costituita e che rap-
presenta l 'unico, sostanziale sfogo dell a
cittadinanza napoletana, oppressa dalla ur-
banizzazione a macchia d 'olio e da assurd i
dispositivi di traffico veicolare .

	

(4-01658)
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PARLATO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e delle partecipazioni statali. —
Per conoscere :

i motivi che ostano alla concessione
del passaggio gratuito dei taxi sulla tan-
genziale di Napoli, nonostante l'esigenz a
sia stata più volte sostenuta come condi-
zione essenziale al contributo di un mi-
glior flusso veicolare nella città di Napoli ,
e stante la natura pubblica della Infrasud
società per azioni e - ovviamente - dell a
stessa tangenziale, a proposito della qua -
le i cittadini da tempo hanno lamentato
che il pagamento del pedaggio costituiv a
un onere del quale gli automobilisti na-
poletani meritavano di esser sollevati, s e
non altro per l 'indescrivibile caos nel qua-
le si svolge la circolazione dei veicoli a
motore nel territorio ;

se, alla luce di quanto sopra, e co-
me detto soprattutto della funzione pub-
blica svolta dai taxi quale alternativa -
tra le poche esistenti - al mezzo privato ,
ed avuto riguardo alla stessa natura del
conducente di auto pubblica, trattato co-
me un pubblico dipendente agli effetti de i
doveri cui deve ottemperare per l 'otteni-
mento ed il mantenimento della licenza ,
non ritengano sia il caso di adottare ogn i
idonea iniziativa onde le auto pubbliche ,
e soprattutto i taxi in quanto tali, sia -
no esonerati dal dovere di corrisponder e
il pedaggio sulla tangenziale, così tra l'al-
tro inducendo un maggior numero di cit-
tadini ed utenti a servirsi del taxi attra-
versando la città con la tangenziale stes-
sa, anziché aggravare il già pesantissim o
carico veicolare sopportato dalle struttu-
re viarie interne della città .

	

(4-01659 )

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere :

quali concrete ed urgenti misure in-
tenda adottare onde siano preservati d a
incursioni ladresche i ruderi sommers i
della antica città di Sinuessa, sul litorale
di Sessa Aurunca, recentemente oggetto d i
una campagna di ricerche di un grupp o
locale di archeologia subacquea ;

quali iniziative si intendano adotta-
re relativamente alla opportunità di una

ricerca sistematica ed approfondita in or -
dine alle dimensioni e funzioni delle strut-
ture sommerse e dei numerosi reperti che
sono ancora - ma certo non per molto
tempo - sul fondo, ricerca che potrebb e
contribuire alla valorizzazione del territo-
rio e disincentivare le razzie di subacquei
senza scrupoli, oltre ad avere indubbi o
valore scientifico .

	

(4-01660)

PARLATO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazion i
statali . — Per conoscere :

quali urgenti e concrete iniziative in-
tendano adottare in ordine ai gravissim i
problemi occupazionali di Torre Annun-
ziata, che conta non meno di dodicimila
disoccupati cui devono aggiungersi quan-
ti sono già stati posti in cassa integra-
zione dalla Società DALMINE e quanti
altri ancora vi saranno posti dalla So-
cietà DERIVER;

per conoscere quando avrà luogo la
attesa e più volte differita conferenza re-
gionale delle partecipazioni statali, in cu i
dovrà essere delineato il preciso program-
ma produttivo ed i conseguenti impegni
occupazionali delle aziende a partecipa-
zione statale, ridotte ad un ruolo di as-
sorbimento continuato di contributi fi-
nanziari che la collettività paga regolar -
mente, senza avere in corrispettivo nem-
meno la prospettiva di un assorbiment o
occupazionale in un territorio già disastra-
to dalla politica economica condotta spre-
giudicatamente ed irresponsabilmente dal -
la democrazia cristiana, dal partito so-
cialista e dal partito comunista e loro
gregari, tutti direttamente ed indiretta -
mente responsabili della conduzione po-
litica a livello di enti locali e della stess a
regione, con l'unica costante opposizione
di alternativa del Movimento sociale ita-
liano .

	

(4-01661 )

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per conoscere :

se sia informato dello stato in cui
trovasi via Celle, a Pozzuoli, una strada
che - nonostante la esistenza della famo-
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sa necropoli che la fa meta di turisti e
di studiosi - è divenuta un vero e pro-
prio ricettacolo di rifiuti, con condizion i
igienico-sanitarie deprecabili : il selciato
di epoca romana divelto e le condizioni
ambientali - tra cui la mancanza di illu-
minazione - di assoluto abbandono, no-
nostante vi siano allocati anche l'uffici o
distrettuale delle imposte ed il locale isti-
tuto tecnico-commerciale ;

quali misure intenda adottare per
ripristinare la piena tutela della immagi-
ne archeologica del territorio che la « po-
litica di abbandono » della locale giunta
comunale ha distrutto nonostante la po-
tenzialità dei luoghi in ordine alla lor o
capacità di attirare flussi turistici di ri-
lievo .

	

(4-01662)

SOSPIRI, FRANCHI, PIROLO E TRI-
PODI. — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere – premesso :

che a seguito di piogge persistent i
larga parte della Piana del Fucino e de i
Piani Paventini è coperta dalle acque ;

che tale ricorrente situazione è d a
addebitarsi alle piene e agli straripamen-
ti dei fiumi Inele-Raffia e Liri nonché, s i
ritiene, alla mancata manutenzione de i
canali realizzati in loco dopo il prosciu-
gamento del Fucino ;

che anche in questa occasione in -
genti sono i danni agli edifici di civile
abitazione, alle strutture agricole e zoo-
tecniche ed alle colture -

1) quali iniziative intende intra -
prendere per accelerare al massimo i la-
vori di bonifica idraulica del fiume Inele -
Raffia, già iniziati, e del fiume Liri ;

2) quali garanzie, d'intesa con la
regione, intende chiedere all'Ente del Fu-
cino (ERSA) in relazione alla manuten-
zione e alla efficienza dei numerosi ca-
nali della Piana .

	

(4-01663)

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI -
DE, BOVINO EMMA, BOATO, CICCIO-
MESSERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA,
AJELLO, MELEGA, PINTO, PANNELLA,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per conoscere qual i
siano state le iniziative giudiziarie assun-
te in relazione alla elargizione di tangent i
da parte dell 'ENI per la stipulazione d i
contratti in Arabia Saudita .

In particolare per conoscere quale sia
stato l 'atteggiamento della procura della
Repubblica di Roma e se il procuratore
capo di quell'ufficio abbia svolto partico-
lari interventi nei confronti di un sostitu-
to incaricato di esaminare la questione .

Per conoscere infine se siano stati pro -
spettati problemi in ordine ad atti di
competenza del Governo e del suo Dica-
stero in ordine alla perseguibilità di reati
commessi all 'estero .

	

(3-00846)

ALMIRANTE, PAllAGLIA, TREMAGLI A
E ROMUALDI . — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere - premesso che il
giorno 27 ottobre 1979 a Gorizia, e pi ù
precisamente nel cimitero di questa città ,
è stato inaugurato in forma solenne u n
monumento a ricordo dei partigiani jugo-
slavi, con partecipazione ufficiale degli am-
ministratori del comune e di autorità ju-
goslave - in quale data il Ministero degl i
affari esteri sia stato interessato di questa
iniziativa e da chi ; quale sia stata la ri-
sposta del nostro Governo ; se da parte
italiana si sia concorso nelle spese per l a
creazione del monumento o se siano stat e
assunte a totale carico dello Stato ita-
liano ;

per sapere se abbia avuto mai noti -
zie che alla fine del secondo conflitto
mondiale Gorizia venne invasa dai parti-
giani di Tito e che in quei tragici qua-
rantacinque giorni migliaia di cittadini di

Gorizia sono stati massacrati, infoibati, ed
altre migliaia deportati nell 'interno della
Jugoslavia da dove ben pochi hanno fatto
ritorno;

per sapere se sia a conoscenza ch e
quei massacri, quegli infoibamenti, quell e
deportazioni, sono state opera di quegl i
stessi partigiani che ora sono ricordat i
nel cimitero di Gorizia con un monument o
eretto - vogliono crederlo - solo in lor o
memoria ma potrebbe anche essere al loro
valore ;

per sapere se non ritenga che i cit-
tadini di Gorizia non avevano alcun bi-
sogno di un monumento per ricordare i
partigiani di Tito che si sono iscritti nell a
più luminosa pagina idei travaglio dell a
città con il sanguinoso calco della loro
transitoria presenza impresso nel vivo del -
la carne della cittadinanza;

per conoscere se non ritenga che i l
monumento al partigiano jugoslavo, oggi
eretto nella terra consacrata del cimitero
quasi sigillo di una volontà mai modifi-
cata nei confronti dell'Italia, offenda an-
che la più ferrea carità cristiana in quant o
a nessuna vittima la propria fede religio-
sa, per quanto profonda, impone di tenere
in casa, onorandola, l'immagine del pro-
prio carnefice ;

per sapere se non ritenga, nel caso
di una immutabilità nella situazione in -
sorta a Gorizia con il corale beneplacito
della quasi totalità della amministrazione
comunale della città, di avviare almen o
delle intese con il Governo jugoslavo al
fine di ottenere che, con l'aiuto del Go-
verno italiano, i cittadini di Zara, di Pola ,
di Fiume, di Spalato, di Sebenico possano
inaugurare altri monumenti nei cimiteri
delle loro città a ricordo dei loro caduti ,
dei loro massacrati, dei loro infoibati, dei
loro annegati .

	

(3-00847 )

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere :

i motivi per i quali non abbia rite-
nuto di dover riferire in Parlamento i n
ordine alla localizzazione ed alla successi -
va progettazione e realizzazione dell 'aero-
porto intercontinentale di Napoli, atteso
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che è fissata al 31 dicembre 1979 la pre-
sentazione da parte del Governo del piano
generale degli aeroporti italiani, al qual e
evidentemente il previsto nuovo aeroporto
non può non riferirsi per le interrelazioni
da stabilire con l'intero sistema aeropor-
tuale;

se sia fondato che, nonostante la gi à
avvenuta localizzazione nell'area del Lago
Patria, non risultino ancora completati gl i
accertamenti in ordine alla tenuta ed all e
caratteristiche del suolo;

quale sorte debbano avere, a parere
del Ministro, gli insediamenti turistici, nu-
merosissimi, esistenti nella zona e che ver-
rebbero notevolmente turbati dai rumor i
del traffico aereo ;

a chi appartengono, particella per
particella, i terreni sui quali dovrebbe sor-
gere l'aeroporto intercontinentale e quali ,
prevedibilmente, saranno i prezzi di espro-
prio a metro quadro ;

quale ruolo, una volta che fosse rea-
lizzato l'aeroporto in parola, verrebbe as-
segnato all 'aeroporto di Capodichino, at-
tualmente in fase di ampliamento e miglio-
re strutturazione ;

quale sorte, nello stesso caso, sareb-
be assegnata alla relazione tra l'aeroport o
intercontinentale di Roma-Fiumicino e quel -
lo programmato, atteso che distano tra
loro pochi minuti di volo ;

se risulti fondato che la spesa per la
realizzazione di tale aeroporto, avuto ri-
guardo ad ogni elemento, non sarà infe-

riore complessivamente al vertiginoso im-
porto di lire 250 miliardi, se non più ;

se non ritenga di dovere – su tutt i
gli aspetti concessi – fornire ogni idone o
elemento e precisazione atti a fugare l e
notevoli perplessità sull 'iniziativa .

(3-00848)

ACCAME . — Ai Ministri della difesa e
delle finanze . — Per conoscere, in relazio-
ne al ritrovamento presso Ortona di mis-
sili portatili tipo Strela, se sono al cor-
rente delle gravi insufficienze della vigi-
lanza costiera (compito che dovrebbe es-
sere prioritario per le unità della marin a
militare nelle rotte costiere d'altura e del -
la Guardia di finanza nelle rotte litoranee) ,
insufficienze che rendono possibile sull e
nostre coste l'arrivo e la partenza di ma-
teriale bellico di ogni specie .

Per conoscere inoltre se sono state im-
partite disposizioni per controllare l'iden-
tità delle navi che attraccano nei porti in
relazione alle trasformazioni anagrafich e
che generano il noto fenomeno dell a
« scomparsa » di navi dal Mediterraneo, il -
lustrato ad esempio nella recente indagin e
di Newsweek, (con l'epicentro appunto nel -
l'Adriatico) che è correlato con il mercat o
di materiali bellici ;

per conoscere infine quali provvedi -
menti intendono prendere per contener e
l'entità del fenomeno tenuto conto dell e
sempre più allarmanti proporzioni assunt e
che fanno dell'Italia il centro europeo più
importante nel traffico d'armi .

	

(3-00849)

***
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere –

considerato che il pretore di Gela h a
ordinato il sequestro degli impianti che
regolano l'afflusso degli scarichi industrial i
dello stabilimento ANIC perché violerebbe-
ro Ie tabeIle "A " e "C " della "legg e
Merli " ;

considerato che l ' iniziativa del preto-
re, comportando la chiusura degli impiant i
posti sotto sequestro, comporterà anche i l
blocco dell 'attività del grande compless o
petrolchimico con la messa in cassa inte-
grazione di circa 4 mila dipendenti diretti
dell 'ANIC e di circa 1500 dipendenti dell e
cooperative e delle imprese appaltatrici d i
lavori all 'interno della fabbrica e la chiu-
sura di altri reparti di stabilimenti ANIC
in altre zone d'Italia che utilizzano la ma-
teria prima prodotta a Gela ;

considerato che dopo i gravi fatti d i
Priolo, che hanno comportato la morte di
3 operai a causa del mancato accoglimen-
to e rispetto delle segnalazioni e degli ac-
cordi con i sindacati circa la necessità di
cospicui investimenti per la sicurezza degl i
impianti, inerzia e passività non sono più
tollerabili –

quali iniziative il Governo intende as-
sumere, d ' intesa con la regione Sicilia e gl i
enti locali interessati, per costringere l a
ANIC di Gela e la Montedison di Priol o
ad assicurare la tutela della vita e dell a
salute dei lavoratori, una efficace protezio-
ne delle condizioni di vita dei cittadin i
anch'essi esposti a rischi gravissimi e i l
pieno garantito ritorno alla completa nor-
malità produttiva .

(2-00184) « ROSSINO, ARNONE, SPATARO, BOG-
GIO, BOTTARI ANGELA MARIA,
RINDONE, PORCELLANA, PER-
NICE » .

« I sottoscritti chiedono di interpella -
re il Presidente del Consiglio dei ministri

e il ministro dell'industria, del commer-
cio e dell 'artigianato, per sapere se ri-
tengono compatibile con gli interessi dell o
Stato la condizione in cui si trova i l
servizio geologico di Stato a causa della
carenza numerica del personale e dell a
inadeguatezza degli stanziamenti in bilan-
cio, della sempre più ridotta autonomia
operativa per i vincoli burocratici e am-
ministrativi – che rallentano anche ci ò
che con grande sforzo quell'Ufficio riesce
a concretizzare – nonché della precarietà
delle sedi di lavoro .

« In particolare, si chiede di conoscere
quali potrebbero essere i motivi per cu i
lo stesso servizio geologico, contrariamen-
te a quanto è stato già attuato da tempo
nei servizi geologici di altri Stati europei
ed extraeuropei, non è stato ancora post o
nella condizione di svolgere in maniera
adeguata alle esigenze di un paese moder-
no i compiti istituzionali di ordine scien-
tifico, tecnico e culturale, ovunque social-
mente ed economicamente determinanti a i
fini della soluzione di importanti proble-
mi di valore generale come quelli dell a
conoscenza delle risorse naturali geomine-
rarie e idrogeologiche ; della completa
definizione delle caratteristiche litologiche
geostrutturali e geomorfologiche indispen-
sabili per la « difesa » e per la « conserva-
zione » del suolo ; di una sempre più in-
cisiva consulenza tecnica per le ammini-
strazioni e gli enti pubblici; della docu-
mentazione bibliografica e cartografica ;
della gestione della banca dei dati affe-
renti alle scienze della terra; della ne-
cessaria partecipazione alle attività per i
corrispondenti organi internazionali e al -
meno con i servizi geologici dei singol i
paesi europei .

« Gli interpellanti chiedono inoltre d i
conoscere se, permanendo da decenni l a
situazione di carenza funzionale del ser-
vizio geologico di Stato, sia stata even-
tualmente accertata l'inutilità di quell'or-
gano statale e perché, nel caso, tale or-
gano non sia stato ancora soppresso .

(2-00185) « ROSSINO, CASTOLDI, CIUFFINI,
BRINI, BOGGIO » .
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« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
per conoscere :

1) i nomi dei personaggi italiani che
- stando alle affermazioni del president e
dell'ENI riferite da La Repubblica de l
14 novembre 1979 - tentarono di propors i
come mediatori della fornitura di petroli o
saudita ;

2) in base a quale atmosfera ambien-
tale i citati personaggi ritennero di pote r
offrire i loro servigi ;

3) se il pagamento di tangenti da
parte di un ente di Stato è giuridicamente
configurabile ;

4) se, verificata la configurabilit à
"dell'istituto della tangente", sia oppor-
tuno istituire, come suggerito da taluni,

un apposito comitato parlamentare di
controllo .

	

(2-00186)

	

« RUBINO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per sapere
quale intervento diplomatico sia in atto
per rappresentare al legittimo Governo
iraniano il profondo turbamento del po-
polo italiano per la violazione del diritt o
internazionale in atto con l'occupazione
dell'Ambasciata USA a Teheran ed il se-
questro dei numerosi ostaggi innocenti al
fine di ottenere, con tali mezzi, l'estradi-
zione dell'ex capo dello Stato iraniano .

Per sapere inoltre se sia stato con-
certato un passo anche in sede CEE .

	

(2-00187)

	

« FORTUNA » .
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MOZION I

« La Camera ,

premesso che dopo circa dodici anni
dal terremoto che ebbe a sconvolgere
drammaticamente i comuni della Valle de l
Belice :

1) sia la ricostruzione delle abita-
zioni a totale carico dello Stato, sia so-
prattutto la ricostruzione degli alloggi de i
privati con contributo dello Stato, sono
non solo ben lontani dal completamento,
ma addirittura ristagnano ;

2) che tutt 'ora restano migliaia d i
lotti da formare e da assegnare e altr e
migliaia da urbanizzare ;

3) che è ancora, in larga parte, d a
realizzare il risanamento e l 'urbanizzazione
dei vecchi centri a parziale trasferimento ;

4) che oltre il cinquanta per cento
delle urbanizzazioni secondarie (scuole ,
ospedali, centri sociali e culturali, centri
sportivi, edifici pubblici, ecc .) sono ancor a
da appaltare e da finanziare attraverso
nuovi stanziamenti ;

5) che l'articolo 59 della legge nu-
mero 241 e successive modificazioni, rela-
tivo ai programmi di sviluppo economico e
sociale del Belice, resta tutt'ora inattuato ,
nonostante le prescrizioni di legge e i var i
ordini del giorno approvati dal Parlamen-
to in occasione delle leggi di rifinanzia-
mento degli interventi in favore del Belice ;

ravvisata la insostenibilità della situa-
zione da parte delle popolazioni del Be -
lice colpite dal destino e soprattutto tra -
dite dal potere politico nelle loro attese e
nelle loro legittime rivendicazioni ;

rilevato che per la ripresa della ri-
costruzione è assolutamente necessario l'a-
deguamento del contributo dello Stato per
i privati ai costi effettivi di mercato degl i
alloggi, nonché il finanziamento di tutte
le opere di urbanizzazione primaria e se-
condaria da ultimare e da realizzare ;

constatato che si presenta urgente ed
inderogabile l'esigenza della pratica realiz-
zazione dei programmi di sviluppo econo-
mico e sociale, per cui il CIPE già nel

1971 aveva previsto, nel famoso "pacchet-
to" Colombo, 8 .400 nuovi posti di lavoro
per il Belice, dato che si aggrava sempre
di più la crisi economico-sociale delle po-
polazioni in questione;

impegna il Governo

a rifinanziare con urgenza le leggi in
favore del Belice con stanziamenti adegua-
ti alle effettive esigenze, nonché a modifi-
care i parametri del contributo statale pe r
la costruzione degli alloggi dei privati, i n
guisa anche esso sia pari ai costi effettiv i
di mercato ;

ad attuare con iniziative concrete ,
collegate con le risorse delle zone locali ,
i programmi di sviluppo economico e so-
ciale previsti dalle leggi per la Valle de l
Belice .

(1-00040) « ALMIRANTE, PAllAGLIA, MICELI,

LO PORTO, MACALUSO, TRANTI-

NO, SANTAGATI, RALLO » .

« La Camera ,

preso atto che tutta la storiografia
della mafia è concorde sul fatto che que-
sto fenomeno, a diversità delle altre for-
me di delinquenza organizzata, è costan-
temente impegnato a catturare i favori de l
potere politico ;

constatato come negli ultimi anni la
mafia abbia fatto in Italia un netto salto
di qualità, per cui è divenuta element o
portante del potere politico, tanto da pe-
netrare essa stessa, e in prima persona ,
nei centri decisionali di tutti gli organi-
smi sociali, non esclusi quelli "proleta-
ri", specie quando questi ultimi si fanno
potere ;

rilevato che gli accordi di vertice, i
quali negli ultimi anni hanno caratteriz-
zato in Sicilia la politica della cosiddetta
"unità nazionale", vengono a negare l'ac-
creditata tesi per cui il collegamento fra
mafia e pubblici poteri avrebbe avut o
luogo nella Sicilia occidentale solo perché
in tale zona il "baronato " sarebbe stat o
alla base materiale del potere economico ,
sociale e politico ;

considerato che i fatti dimostran o
come la "mentalità baronale" venga fat-
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ta propria, e non solo in Sicilia, da tutt i
i partiti politici di potere qualunque sia-
no le basi sociali che li compongono, tan-
to da diventare, pur essi, "baroni", tal -
volta feroci e tiranni, sostituendosi, in
nome del popolo, alle vecchie classi pro-
prietarie e nobiliari ;

preso atto del fatto che la partito-
crazia, clientelare e corruttrice, è stat a
ed è, non solo in Sicilia, veicolo di atti-
vità delinquenziali e, spesso, di morte e
che i più drammatici episodi che hann o
insanguinato l'isola, sono riconducibili, in
gran parte, alla feroce lotta partitocrati-
ca che al loro interno scuote i partit i
politici, al punto che si sono visti uomi-
ni di Governo sostenere apertamente ma-
fiosi di rispetto purché questi li appog-
giassero nella loro ascesa al potere, i l
che fa dire e scrivere che vi sono mini-
stri e sottosegretari diretti emissari dell a
mafia ;

considerato che oggi i "baroni" ,
con i loro campieri, soprastanti e gabel-
lotti, sono stati sostituiti, come classe d i
potere, dalle gerarchie partitiche e da i
loro "signori" ;

che queste gerarchie sono capaci d i
distribuire, attraverso opere pubbliche, ap-
palti, piani regolatori, piani pluriennali d i
attuazione, pareri di conformità e altro ,
ricchezza e, se del caso, morte ai riottos i
e a coloro che, non essendo riusciti a d
entrare nell'area delle concessioni e de i
favori, si ribellano ;

che tale gestione del potere è stata,
ed è, il brodo di cottura della mafia che,
nel disordine e nell 'ingiustizia di uno Sta-
to ormai sbriciolato e declassato, trova
modo di apparire persino una sorta d i
giustizia riparatrice, al punto che non lo
Stato ma la mafia trova obbedienza e ri-
spetto nei cittadini messi allo sbaragli o
dalla latitanza dei pubblici poteri ;

che i nuovi "baroni " della politica
e della partitocrazia possono disporre, per
farsi eleggere, di cifre da capogiro, e che ,
per salire ai vertici della nuova distort a
piramide sociale e politica, tutto è con-
dizionato al fatto di poter contare nell a
partitocrazia, per gravare poi sull ' intera
società italiana, sino a tiranneggiarla ;

che tali scalate sono caratterizzate
dall'accaparramento dei voti interni al
partito, trasformandoli spesso in fonte di
corruzione e di sangue, proprio per con -
seguire il possesso dell'apparato partitico ;

constatato come tale stato di cose
abbia portato ai vertici della vita pubbli-
ca nazionale, dove si prendono le decisio-
ni interessanti la collettività, esponenti ch e
sono emanazione diretta e indiretta della
mafia, con tutte le conseguenze del caso
e, prima fra tutte, che il fenomeno ma-
fioso è venuto ad assumere dimensioni
nazionali e internazionali, raffiguranti l a
mafia ormai come cardine di tutta la vit a
politica italiana ;

conferma

la decisa volontà di ritenere la lotta all a
mafia, per l'effetto devastante che ess a
ha e non solo in Sicilia, su tutta la so-
cietà italiana, e suoi fondamentali ed ir-
rinunciabili princìpi, un dovere primario
dello Stato, da attuarsi con tutti i mezz i
possibili, anche di ordine straordinario ,
puntando, per prima cosa, alla moraliz-
zazione del partito politico, della pubbli-
ca amministrazione e della vita politica i n
genere anche per l 'emanazione di specifi-
che norme per dare attuazione al dispo-
sto costituzionale dell'articolo 49 circa i l
diritto del cittadino di associarsi in parti-
ti per concorrere con metodo democrati-
co a determinare la politica nazionale ,
dato che oggi la partitocrazia è retta e
gestita con metodi tipicamente mafiosi ,
che non arretrano nemmeno dinanzi a l
crimine ;

in particolare, tenendo conto ,di quan-
to è stato discusso dalla Commission e
antimafia nella seduta antimeridiana de l
13 novembre 1975 :

di sanare con opportune riform e
l ' instabilità politica che, in Sicilia in mod o
particolare, sotto la forma di maggioran-
ze spesso occasionali, è stata il veicolo d i
profonde infezioni mafiose del corpo so-
ciale, con tutti i conseguenti fenomeni de -
generativi del disordine amministrativo e
della corruzione della pubblica ammini-
strazione :
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di accogliere, nell'intento di raffor-
zare l'esecutivo contro le crisi ricorrenti ,
la proposta che il Presidente della Giunt a
regionale, spesso esposto a manovre ri-
cattatorie dentro e fuori il Palazzo, possa
scegliere gli assessori anche fra cittadin i
non deputati purché competenti ; che i
deputati regionali nominati assessori la-
scino il mandato di deputato regionale ;
che sia attuata una ristrutturazione, che
punti al nodo del fenomeno mafioso, cio è
la moralizzazione della vita pubblica .

« Premesso quanto sopra, e constatat o
che non è più possibile né tollerabile che
nella lunga e sanguinosa vicenda dell a
mafia siano chiamati a pagare solo colo-
ro che stanno in basso, mentre i cervell i
e i santuari veri continuano indisturbati
il loro mestiere scalando i gradini pi ù
alti della vita pubblica, la Camera ,

impegna il Governo

a potenziare gli uffici giudiziari e d i
polizia con personale specializzato e coor-
dinato, a livello nazionale, da un centro
analogo a quello istituito per combattere
il terrorismo politico ;

a rivedere l'istituto della diffida e del
soggiorno obbligato ;

ad adottare misure, anche di avvi-
cendamento e di radiazione, nei confront i
di coloro che, all'interno della struttura
pubblica, dimostrano inefficienza o addirit-
tura connivenza nei confronti delle atti-
vità mafiose ;

ad operare, con personale specializ-
zato, una indagine a tappeto sugli arric-
chimenti degli uomini politici, mettendo
sotto controllo in particolare i patrimon i
di quei personaggi, e loro congiunti, che
dallo status di « nullatenenti », oggi, solo
perché si occupano di politica, si trova-
no ad avere accumulato ricchezze tali d a
poter buttare, in campagna elettorale, ol-
tre un miliardo di lire per la propria
elezione .

(1-00041) « FRANCHI, ALMIRANTE, PAllA-
GLIA, ABBATANGELO, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, GREG-

GI, GUARRA, LO PORTO, MACA-

LUSO, MARTINAT, MENNITTI ,

MICELI, PARLATO, PELLEGATTA ,

PIROLO, RALLO, RAUTI, Ro-
MUALDI, RUBINACCI, SANTAGA-

TI, SERVELLO, SOSPIRI, STAIT I

DI CUDDIA DELLE CHIUSE, TA-

TARELLA, TRANTINO, TREMAGLIA,

TRIPODI, VALENSISE, ZANFA-

GNA » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A .
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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